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L’essenziale in breve

Alla fine del mese di marzo 1999, la Commissione della gestione ha incaricato l’Organo

parlamentare di controllo dell’amministrazione (OPCA) di allestire una breve valutazio-

ne allo scopo di disporre di conoscenze più precise in merito alle attività dell’Ufficio fe-

derale per l’uguaglianza fra donna e uomo (UFU) e dei loro effetti nel corso dei dieci

primi anni della sua esistenza. A questo scopo, l’OPCA ha tra l’altro analizzato i docu-

menti pertinenti, ha svolto un sondaggio per mezzo di un’inchiesta scritta presso un

pubblico specializzato e ha intervistato persone esperte della materia. I principali risul-

tati di tale esame possono essere così riassunti:

•  L’analisi dei documenti permette di constatare che, conformemente al suo mandato

legale - promuovere la realizzazione della parità tra i sessi in tutti gli ambiti della vita

- l’UFU ha svolto attività in una larga gamma di settori tematici e ha eseguito i

compiti enumerati nella legge. L’analisi delle attività principali ha confermato che la

priorità è accordata al settore della vita professionale.

•  Le priorità stabilite dall’UFU sono state anche oggetto dell’inchiesta scritta: più dei

quattro quinti delle risposte mostrano che l’impegno dell’UFU è giudicato adeguato

mentre più di un sesto delle risposte esprimono l’auspicio di un maggior impegno in

taluni settori. Per contro, l’impegno dell’UFU è stato giudicato “esagerato” soltanto

in alcuni settori e unicamente da un esiguo numero degli interrogati. Questo tasso

d’accettazione delle attività dell’UFU è confermato dal fatto che i tre quarti di queste

persone condividono senza riserve l’affermazione secondo cui, i dieci anni di attività

l’UFU hanno contribuito alla realizzazione del suo mandato legale.

•  I servizi e gli specialisti interrogati sono concordi nell’affermare che l’attività svolta

dall’UFU esplica effetti considerevoli. Circa i due terzi di tutte le valutazioni raccolte

in merito agli effetti li definiscono “effetti (piuttosto) importanti”. Per un terzo, inve-

ce, gli effetti riscontrati sono “(piuttosto) modesti”, in particolare nei settori finan-

ze/imposte, migrazione, gioventù e scienza. Effetti più importanti sono riscontrati nei

settori seguenti: violenza, diritto, formazione, rete e vita professionale.

 



•  Gli effetti generali del lavoro dell’UFU sono stati constatati in particolare nei settori

della sensibilizzazione della popolazione, degli effetti di rete, della moltiplicazione

delle conoscenze e dell’accresciuta accettazione delle esigenze in materia

d’uguaglianza. Alla domanda sulla ragione degli effetti modesti, le più frequente-

mente citate sono le resistenze di chi è chiamato a prendere le decisioni e della po-

polazione nei confronti delle esigenze in materia di politica d’uguaglianza. Come

spiegazione del debole effetto sono state sovente addotte le scarse possibilità di eser-

citare un’influenza a livello politico-istituzionale e la carenza di risorse dell’UFU.

Raramente, se non addirittura molto raramente, la debole intensità è stata invece at-

tribuita a lacune interne dell’UFU.

•  Alla domanda relativa all’utilità principale, le risposte mostrano che, per il pubblico

specializzato, l’UFU ha il ruolo di una specie di “centro di competenze” e di punto di

collegamento tra reti. La collaborazione tra l’UFU e le persone interrogate non

pone alcun problema per la maggior parte di queste ultime. Soltanto un decimo degli

interrogati le considera come “parzialmente problematiche”. Le divergenze constatate

sono principalmente attribuite alle diverse priorità e agli interessi (politici) divergen-

ti.

•  Un’inchiesta complementare realizzata dall’OPCA in merito al coinvolgimento

dell’UFU da parte dell’Amministrazione federale ha dimostrato che l’UFU viene

consultato per le questioni relative all’uguaglianza. L’ufficio e i servizi interrogati

(Cancelleria federale e segretariati generali) reputano che questo coinvolgimento non

presenti problemi.
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Introduzione

In occasione della sua seduta del 22 febbraio 1999, la sezione allargata Prestazioni della

Commissione della gestione (CdG) del Consiglio nazionale ha incaricato l’Organo par-

lamentare di controllo dell’amministrazione (OPCA) di presentare una bozza di progetto

in vista di una valutazione dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo

(UFU) incentrata principalmente sulle sue prestazioni e i corrispondenti effetti nel corso

dei suoi dieci anni d’esistenza. Il 26 marzo 1999, la sezione ha discusso le diverse op-

zioni presentate dalla bozza del progetto di valutazione - che si differenziavano sotto il

profilo del grado di approfondimento e della durata dell’inchiesta - e ha dato mandato

all’OPCA di procedere a una breve valutazione1 comportante tre tappe principali.

La prima tappa è dedicata al rilevamento degli obiettivi e dei compiti dell’UFU allo

scopo di descrivere la dimensione a cui esso aspira (capitolo 2 del presente rapporto).

La seconda tappa ha lo scopo di analizzare i prodotti, le attività e le prestazioni forniti

dall’UFU nel corso dei dieci anni di esistenza e di attribuirli ai diversi compiti tenendo

conto del mandato legale nonché delle priorità che l’ufficio stesso si è fissate nel quadro

del suo lavoro (capitolo 3). Gli effetti delle attività dell’UFU sono stati indagati per

mezzo di un sondaggio che si fondava sulle seguenti domande di fondo:

• Come viene giudicato il modo in cui l’UFU ha interpretato il suo mandato e fissato
le sue priorità?

• Quali sono le prestazioni più importanti fornite dall’UFU nel corso dei suoi dieci
anni d’esistenza?

• Qual è l’utilità concreta delle prestazioni fornite dall’UFU per il lavoro dei desti-
natari e delle persone che cooperano con l’UFU? Se tale è il caso, quali sono i set-
tori nei quali il sostegno dell’UFU è carente?

• Quali sono i settori nei quali i compiti dell’UFU hanno esplicato effetti? Qual è la
natura di questi effetti?

• In quali settori vi sono lacune in materia di adempimento dei compiti e di realizza-
zione degli obiettivi? Quali ne sono le ragioni?

                                          
1 Per breve valutazione, gli specialisti intendono una valutazione realizzata rapidamente (in meno di

12 mesi) con pochi costi (meno di Fr. 100’000.--) che assicuri risultati sufficientemente affidabili
sotto il profilo metodologico. Cfr Widmer Thomas, 1996: Kurzevaluationen: Eine Alternative zu
umfangreichen Evaluationsstudien? Eine meta-evaluative Untersuchung. PNR 27  “Gli effetti delle
misure statali”. Serie “Riassunti delle ricerche”. Berna, p. 2 e 4.



- 2 -

Queste domande sono state trasposte nel questionario utilizzato per realizzare la valuta-

zione. Sessantotto istituzioni, associazioni, organizzazioni (generalmente designate co-

me organizzazioni nel seguito del rapporto) e persone che possono essere considerate

come competenti in materia di uguaglianza fra donna e uomo2 hanno fornito una rispo-

sta (capitolo 4). Inoltre, la sezione allargata Prestazioni ha incaricato l’OPCA

d’informarsi presso i segretariato generali dei dipartimenti allo scopo di sapere se, e in

caso affermativo come, le unità amministrative della Confederazione coinvolgono

l’UFU quando trattano argomenti che sono in rapporto con le questioni dell’uguaglianza

(capitolo 5). A mo’ di conclusione, il riassunto (capitolo 6) risponde in modo succinto

alle domande direttrici enumerate nel riquadro qui sopra.

Oltre all’UFU, la Confederazione dispone di un secondo servizio che si occupa dei pro-

blemi legati all’uguaglianza. In seno all’Amministrazione federale, le pari opportunità

fra donna e uomo competono all’Ufficio della condizione femminile dell’Ufficio fede-

rale del personale, istituito nel 19813 (consulenze e sostegno ai delegati per

l’uguaglianza e ai gruppi di lavoro degli Uffici federali4). Al pari dell’unità “Parità dei

sessi” dell’Ufficio federale di giustizia, quest’ufficio non è oggetto della presente valu-

tazione.

L’attività svolta e i prodotti forniti finora dall’UFU non possono essere descritti in modo

completo nel presente rapporto. Per più ampie informazioni in proposito, il dossier di

documentazione pubblicato in occasione dei suoi dieci anni di esistenza fornisce una vi-

sta d’insieme dei diversi campi d’attività dell’UFU e contiene un elenco delle pubblica-

zioni5. Da ultimo, è opportuno ricordare che nel 1999 l’UFU stesso ha commissionato

una valutazione e ne ha pianificata una seconda per il 2000. Tali valutazioni si prefiggo-

no di esaminare il settore d’attività degli aiuti finanziari secondo gli articoli 14 e 15

della legge federale del 24 marzo 1995 sulla parità dei sessi (programmi di promozione

e consultori). La valutazione, che dovrebbe essere disponibile entro la fine del

                                          
2 Per ragioni di comodità d’espressione, nel seguito del rapporto viene per lo più utilizzato il termine

“uguaglianza”.
3 L’annuario federale 1999 annovera questo servizio come “prodotto” uguaglianza di possibilità nel

settore programmi di promozione.
4 Vedi Ufficio federale del personale, 1996, il primo periodo di promozione della donna

nell’Amministrazione generale della Confederazione 1992-1995, Berna, p. 8.
5 Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo, 1998, Parità: dal caso speciale alla cosa ovvia, i

dieci anni dell’Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo, documentazione. Ottenibile
presso l’UFU.
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1999, è principalmente incentrata sugli aspetti quantitativi, mentre quella prevista per il

2000 concernerà piuttosto gli aspetti qualitativi. Questa seconda valutazione permetterà

di approfondire i problemi relativi agli effetti e in particolare di verificare se gli obiettivi

dei programmi di promozione sono stati conseguiti.

I risultati del presente rapporto provengono dall’analisi dei documenti, da interviste per-

sonali e da due inchieste scritte. Il metodo d’indagine e la portata dei risultati sono espo-

sti più in dettaglio nei corrispondenti capitoli.

1 L’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo

1.1 Situazione istituzionale

L’UFU è stato istituito nel 1988 dal Consiglio federale (Ordinanza del 24 febbraio 1988

istitutiva dell’Ufficio per l’uguaglianza fra donna e uomo). Con il segretariato della

Commissione federale per i problemi della donna e il centro di documentazione per i

problemi della donna, l’UFU costituiva una sezione dell’Ufficio federale della cultura

del Dipartimento federale dell’interno (DFI). La sezione era direttamente subordinata

alla direzione dell’Ufficio.

Con l’entrata in vigore della legge sulla parità dei sessi (LPar) il 1° luglio 1996, lo sta-

tuto giuridico e l’autonomia dell’UFU sono cambiati. Da allora, esso ha lo statuto di un

ufficio ed è direttamente subordinato al DFI. Lo scopo di questa rivalutazione gerarchica

era - in considerazione delle esperienze fatte dalle autorità incaricate delle questioni in

materia di uguaglianza dei Paesi esteri - di aumentare l’efficacia di questa unità

dell’Amministrazione (messaggio concernente la LPar, FF 1993 1046).

1.2 Personale e budget

L’effettivo dell’UFU (senza il segretariato della Commissione federale per i problemi

della donna, ad esso incorporato amministrativamente e sotto il profilo del personale) è

più che raddoppiato e da quattro persone nel 1989 è passato a 10 persone oggi, che si

dividono rispettivamente 3 (1989) e 6,9 (1999) posti. La maggior crescita (2 posti) si è

registrata nel 1996 e derivava dai nuovi compiti affidati all’UFU in materia di controllo
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delle domande di aiuto finanziario fondate sugli articoli 14 e seguenti LPar e della sor-

veglianza della realizzazione dei programmi di promozione. A questi si aggiungono un

posto di stagista giurista e un posto d’apprendista impiegata di commercio6. Secondo

l’organigramma dell’UFU, il segretariato della Commissione federale per i problemi

della donna gli è ancora aggregato, ciò che rappresentava 1,0 posti nel 1976 e 1,7 posti

oggi.

Per l’anno in corso, il budget globale dell’UFU ammonta a circa 5 milioni di franchi.

La maggior parte di questa somma, ovvero i due terzi, è spesa per gli aiuti finanziari.

Questa voce del budget è comparsa con l’entrata in vigore della Lpar. Con circa 1 milio-

ne di franchi, i salari rappresentano la seconda spesa in ordine d’importanza, seguiti dai

servizi di terzi (commissioni e onorari), il cui ammontare raggiunge circa un decimo del

budget attuale.

Nel corso dei dieci ultimi anni, la voce “commissioni e onorari” ammontava annual-

mente a circa 500’000 franchi. Un’analisi di tale voce mostra che circa la metà di questi

mezzi è stata utilizzata per pagare gli onorari di esperti e un quinto per le traduzioni e i

mandati di grafica (presentazione delle pubblicazioni). Il rimanente corrisponde a spese

diverse per altri compiti di relazioni pubbliche (per esempio l’organizzazione di colloqui

o l’attribuzione del premio per i media per l’infanzia e la gioventù “Zora la Rossa”).

                                          
6 Dal 1° settembre 1999, l’UFU disporrà di un posto supplementare destinato al settore giuridico (in

materia di politica interna e internazionale).
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2 Obiettivi e compiti dell’UFU

2.1 Osservazione preliminare

Quali sono gli obiettivi e i compiti dell’UFU? Si sono modificati dall’istituzione

dell’UFU e, in caso affermativo, come? Così è formulata la prima domanda di fondo

della prima tappa della valutazione. Si tratta di esporre la dimensione a cui l’UFU aspi-

ra. Nel corso del seguito di questa valutazione, tale dimensione sarà paragonata alla si-

tuazione attuale. Servendosi di documenti e fonti adeguati è stato possibile rispondere a

questa domanda. Oltre alla documentazione di natura giuridica e politica (la LPar e il

messaggio concernente la LPar del 1993, per esempio), sono stati utilizzati altri docu-

menti frutto del “programma amministrativo” dell’UFU (per esempio i rapporti

d’attività non pubblicati dell’UFU) e altre fonti (per esempio il commento sulla LPar e i

verbali delle interviste di collaboratrici dell’UFU).

2.2 Obiettivi dell’UFU

Gli obiettivi stabiliti dalla LPar del 1995 si fondano sull’articolo sulla parità dei sessi

della Costituzione federale (art. 4 cpv. 2 Cost.). Essi perseguono i due obiettivi princi-

pali seguenti (art. 16 cpv. 1 LPar):

•  L’UFU promuove la realizzazione della paritè dei sessi in tutti gli ambiti della vita.

•  Si adopera per eliminare qualsiasi forma di discriminazione diretta o indiretta.

Si tratta di obiettivi globali che implicano tutta una serie di compiti e di attività.

L’orientamento fondamentale dell’azione dell’UFU è rimasto immutato nel corso del

tempo. In effetti, l’ordinanza del 1988 utilizzava già gli stessi termini (cfr. art. 1 cpv. 1

dell’ordinanza istitutiva dell’UFU).

L’UFU concretizza il suo complesso mandato in modo pragmatico. L’Ufficio non defi-

nisce obiettivi annuali e intermedi come tali, definisce priorità a lungo termine e stabili-

sce le sue attività nei diversi settori sotto forma di programmi annuali. L’elaborazione

di rapporti d’attività alla fine dell’anno permette, in una certa misura, di controllare il

grado di realizzazione degli obiettivi pianificati.
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L’UFU si occupa di tutte le questioni legate, formalmente o materialmente,

all’uguaglianza tra i sessi in tutti gli ambiti della vita (Schulz 1997, p. 342). Per rispon-

dere a queste ambiziose esigenze, “l’UFU si sforza di lavorare in modo realmente poli-

valente, di agire rapidamente e di fissare priorità” (ibidem). Il modo in cui tali principi

sono messi in pratica è trattato nel capitolo 3.

2.3 Compiti dell’UFU

La LPar del 1995 non si limita a stabilire gli obiettivi fondamentali dell’UFU, ma in-

forma anche sugli strumenti di cui quest’ultimo dispone per l’attuazione dei suoi obiet-

tivi. L’articolo 16 capoverso 2 enumera i diversi strumenti dell’UFU che sono presentati

sotto forma di “compiti”:

•  informare la popolazione;

•  consigliare autorità e privati;

•  effettuare inchieste e raccomandare misure idonee ad autorità e privati;

•  partecipare, ove necessario, a progetti d’interesse nazionale;

•  partecipare all’elaborazione di normative federali, in quanto essi siano importanti per

la parità dei sessi;

•  decidere in merito all’assegnazione di aiuti finanziari giusta gli articoli 14 e 15 LPar

e sorvegliare l’esecuzione dei programmi promozionali.

In modo generale, i compiti attribuiti all’UFU inducono alle seguenti constatazioni:

•  La gamma d’attività dell’UFU è diversificata. Le cerchie alle quali si rivolge vanno

dal pubblico nel senso largo del termine alle autorità, passando

dall’Amministrazione. Inoltre, le questioni in materia d’uguaglianza hanno un carat-

tere “trasversale” per eccellenza, in altre parole esse concernono i settori più diversi

della vita e della politica. Secondo la dottrina, l’enumerazione dei compiti dell’UFU

nella LPar non è esaustiva, come chiaramente risulta dall’avverbio “segnatamente”

che la precede (Schulz 1997, p. 343).
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•  Da quando è stato istituito, i compiti dell’UFU non sono stati - sotto il profilo giuri-

dico - modificati nell’essenziale (cfr. art. 1 cpv. 2 dell’ordinanza del 1988 istitutiva

dell’UFU”)7. Tuttavia, rispetto all’ordinanza del 1988, alla LPar del 1995 è stato ag-

giunto un nuovo settore con l’introduzione degli aiuti finanziari. Un altro compito le-

gale è stato affidato all’UFU; quest’ultimo può anche “essere associato alla ricerca di

donne che presentano le qualità richieste per divenire membri di una commissione”

(art. 10 cpv. 3 dell’ordinanza del 3 giugno 1996 sulle commissioni extraparlamentari,

nonché gli organi di direzione e i rappresentanti della Confederazione). A questi

compiti stabiliti dalla legge si aggiungono la gestione del Centro di documentazione

per i problemi della donna, in precedenza affidato alla Commissione federale per i

problemi della donna.

•  Anche se sotto il profilo legale, ad eccezione dell’introduzione degli aiuti finanziari, i

compiti dell’UFU che sono stati ripresi nella LPar non sono stati per l’essenziale mo-

dificati, il loro volume aumenta con l’accresciuta attenzione che le autorità e soprat-

tutto la popolazione accordano all’UFU e alle questioni in materia d’uguaglianza8.

                                          
7 Contrariamente alle raccomandazioni del gruppo di lavoro “uguaglianza dei salari”, si è rinunciato a

introdurre due competenze supplementari (legittimazione a intentare un’azione nel settore
dell’uguaglianza dei salari e in questioni essenziali riguardanti la parità dei sessi, diritto di esigere in-
formazioni nel quadro di inchieste al di fuori di procedimenti penali). Secondo le cerchie attive nel
settore dell’uguaglianza, il fatto di rinunciare alla competenza di esigere informazioni nel quadro
d’inchieste è piuttosto sfavorevole alla coerenza e all’efficacia della LPar. (Schulz 1997, p. 340).

8 Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo, 1998, Documentazione pubblicata in occasione
dei suoi 10 anni di esistenza, p. 3.
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3 Attività dell’UFU

3.1 Osservazione preliminare

Quali prestazioni l’UFU ha fornito per conseguire gli obiettivi e adempiere i compiti che

gli sono attribuiti? Questa è la formulazione della domanda di fondo della seconda tappa

della valutazione, che ha lo scopo di descrivere la situazione odierna. Si tratta di fare

l’inventario dei prodotti, delle attività, dei servizi dell’UFU e di classificarli per settore

d’attività e per tema. In particolare, uno degli obiettivi perseguiti è quello di individuare

gli assi prioritari dell’impegno dell’UFU nel corso di questi dieci anni oltre che di pre-

vedere le eventuali evoluzioni in proposito.

La risposta a questa domanda va essenzialmente ricercata per mezzo di una valutazione

quantitativa dei rapporti d’attività annuali dell’UFU non pubblicati. Allo scopo di

essere in grado di fornire informazioni esaurienti e attendibili, i risultati di questa analisi

sono stati confrontati con quelli provenienti da altre fonti (rapporti di gestione annuali

del Consiglio federale, elenco dei pareri formulati dal 1997 al 1998 in occasione delle

procedure di consultazione degli uffici, resoconti di interviste con collaboratrici ed ex

collaboratrici dell’UFU, documenti dell’UFU relativi agli aiuti finanziari ecc.). Questo

modo di procedere per indagini parallele si è imposto a causa dei diversi problemi le-

gati ai dati (cfr. in proposito allegato 2). Salvo indicazione contraria, i risultati tratti

dalle valutazioni dei rapporti d’attività dell’UFU presentati di seguito sono confermati

dagli altri documenti consultati.

Sembrerebbe che nessun altro servizio della Confederazione sia stato valutato finora in

un simile modo. Per questo motivo manca una possibilità di paragone per i risultati della

valutazione quantitativa e dall’inchiesta per sondaggio (capitolo 4).
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3.2 Attività finora svolte dall’UFU per settori di competenza

3.2.1 Prodotti, servizi e attività dell’UFU e loro raggruppamento in diversi

settori di competenza

Nei suoi rapporti annuali, l’UFU presenta le sue diverse attività classificate per rubriche.

L’OPCA ha censito queste attività in modo quantitativo e le ha raggruppate, in gran

parte in funzione dei settori di competenza enumerati nella LPar (cfr. per maggiori parti-

colari in proposito l’allegato 2). Il raggruppamento dei diversi prodotti, attività e presta-

zioni in questi diversi settori è stata effettuata ispirandosi a una classificazione già uti-

lizzata in precedenza (cfr. Schulz 1997, p. 343-348). L’ordine dei settori di competenza

si ispira alla LPar

•  Il settore della sensibilizzazione e dell’informazione del pubblico raggruppa nume-

rose prestazioni rivolte in parte a pubblici diversi: interviste di collaboratrici

dell’UFU date a diversi mezzi di comunicazione, organizzazione di vaste campagne

di sensibilizzazione, organizzazione di manifestazioni e d’informazione (da parte

dell’UFU da solo o in collaborazione con altri servizi), organizzazione di colloqui

specializzati a carattere di perfezionamento, pubblicazioni diverse, attribuzione del

premio dei media per l’infanzia e la gioventù ecc.).

•  Consigli alle autorità e ai privati: la trattazione di domande di privati riguardo ai

loro diritti e la redazione di perizie su domande del Tribunale federale, di autorità

cantonali, di servizi dell’Amministrazione federale ecc., è parte di questo campo

d’attività.

•  Per quanto concerne l’effettuazione di inchieste e le raccomandazioni delle misure

idonee ad autorità e a privati, si tratta in primo luogo di affidare mandati di ricerca

scientifica nei settori concernenti l’uguaglianza e di pubblicare rapporti, raccomanda-

zioni o direttive che vi si riferiscono (per esempio uno studio sulla parità salariale che

presenta un nuovo metodo di valutazione del lavoro). Alcune di queste attività si so-

vrappongono al settore dell’informazione e della sensibilizzazione dell’opinione

pubblica.

•  Per quanto concerne la partecipazione a progetti d’interesse nazionale, si tratta in-

nanzitutto di progetti realizzati nel quadro della Conferenza svizzera delle delegate

per la parità (per esempio la campagna nazionale “No alla violenza contro la donna

nella coppia” nel 1997, “16+ Progetto dei posti di tirocinio” negli anni 1998-2000).
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•  La partecipazione all’elaborazione di normative federali importanti per la pari-

tà dei sessi è un compito fondamentale dell’UFU principalmente assunto in seno

all’Amministrazione. In questo settore, le attività consistono in particolare nel parte-

cipare alle procedure di consultazione degli uffici (in caso di avamprogetti di legge,

di risposta a interventi parlamentari ecc.) o a presenziare come esperti a disposizione

delle commissioni parlamentari.

•  Le varie attività dell’UFU nel quadro degli aiuti finanziari secondo la LPar destinati

a incoraggiare l’eliminazione delle barriere incontrate dalle donne nel settore

dell’uguaglianza professionale vanno dalla redazione di direttive per la presentazione

delle domande, fino all’elaborazione di una guida di valutazione passando per

l’organizzazione di corsi sulla realizzazione di progetti ecc.

•  La categoria rete comprende il lavoro in rete e la collaborazione con diversi servizi

ufficiali e organizzazioni che svolgono compiti simili (in particolare uffici per

l’uguaglianza cantonali e comunali, Commissione federale per i problemi della don-

na, organizzazioni femminili, enti assistenziali).

•  La partecipazione dell’UFU ad attività internazionali (per es. la 4a Conferenza mon-

diale dell’ONU sulle donne tenutasi a Beijing nel 1995), oltre ai contatti internazio-

nali che ne derivano, richiede anche lavori importanti su scala nazionale. Le attività

nel quadro internazionale comprendono dunque sia i contatti internazionali come

tali, sia i lavori che ne derivano a livello nazionale (per es. i lavori relativi

all’elaborazione di un piano d’azione per la Svizzera per la parità fra i sessi).

•  A livello federale, l’UFU partecipa fin dalla sua istituzione a numerosi gruppi di la-

voro e commissioni per lo più costituite di rappresentanti dell’Amministrazione fede-

rale. Nel quadro della presente valutazione, queste attività sono state raggruppate in

una categoria a sé stante denominata gruppi di lavoro e commissioni. Occorre tutta-

via notare che vi possono essere sovrapposizioni con altri settori di competenza (in

particolare con la partecipazione all’elaborazione di normative federali o i consigli

alle autorità e ai privati).
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3.2.2 Quadro delle attività principali dell’UFU dal 1989 al 1998

L’esame dei rapporti annuali dell’UFU illustra gli assi prioritari dell’impegno

dell’UFU e permette di valutare come questi assi prioritari siano andati modificandosi

nel corso degli ultimi dieci anni. La tabella 1 mostra l’importanza relativa dei diversi

settori di competenza in funzione del numero di occorrenze nei rapporti annuali

dell’UFU9.  Il settore degli aiuti finanziari non è stato integrato nella tabella poiché tale

strumento esiste soltanto dal 1996. Nemmeno la partecipazione a progetti d’interesse

nazionale vi figura, dato che i rapporti annuali dell’UFU non raggruppano attività sotto

questa voce. La tabella 1 è un riassunto della tabella A dell’allegato 2.

Tabella 1: Settori di competenza in funzione del numero di occorrenze nei rapporti di
attività dell‘UFU, per ordine decrescente d‘importanza (1989-1998)

Settori d’attività Numero di
occorrenze

1. Sensibilizzazione e informazione del pubblico 350

2. Gruppi di lavoro e commissioni 206

3. Rete 120

4. Partecipazione all’elaborazione di normative federali 113

5. Consigli alle autorità e ai privati 58

6. Effettuazione di inchieste e raccomandazioni destinate ad autorità e privati 39

7. Quadro internazionale 29
Fonte: Rilevazione dell‘OPCA

Secondo la tabella 1, l’UFU ha svolto attività in tutti i settori di competenza enumerati.

Questa constatazione permette di concludere che, per l’essenziale, l’Ufficio ha assunto i

compiti che gli sono assegnati dalla legge. Inoltre, la tabella mostra che l’UFU ha svolto

attività sia esterne che interne, in una proporzione che può essere definita come equi-

librata (sensibilizzazione e informazione del pubblico, rete-gruppi di lavoro e commis-

sioni, partecipazione all’elaborazione di normative federali). Questo risultato è confer-

mato dalle interviste, dalle quali risulta che nella prassi è stata dedicata una cura parti-

colare alle ricerche di un buon equilibrio tra i diversi settori d’attività. Un impegno im-

                                          
9 Dato che talune prestazioni presentate nei rapporti annuali dell’UFU possono essere classificate in

diversi settori di competenza, il rilevamento dell’OPCA comporta un certo numero di contabilizza-
zioni multiple (per esempio attribuzione di un mandato e pubblicazione successiva in uno studio
scientifico). Questa situazione non pone tuttavia problemi dato che non si tratta di ottenere valori as-
soluti esatti, ma piuttosto di potersi pronunciare sugli assi prioritari dell’impegno dell’UFU.
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portante nel settore della realizzazione di inchieste avrebbe poco senso se non corri-

spondesse a uno sforzo nell’ambito delle relazioni pubbliche.

3.2.3 Evoluzione nel tempo degli assi prioritari dell’impegno dell’UFU

La contabilizzazione delle occorrenze nei rapporti d’attività dell’UFU ha permesso di

constatare un’evoluzione nel tempo degli assi prioritari del suo impegno (grafico 1).

Grafico 1: L’impegno dell’UFU nei diversi settori d’attività tra il 1989 e il 1998

Fonte: Rilevazione dell’OPCA

Il grafico 1 mostra effettivamente che, nel corso del tempo, l’intensità degli sforzi

dell’UFU si è un poco dislocata da un settore di competenza all’altro. L’evoluzione è

evidente nei settori della sensibilizzazione e dell’informazione del pubblico e per i

gruppi di lavoro e le commissioni. Mentre il primo di questi due settori di competenza

tendenzialmente perde piuttosto d’importanza - valutata in funzione del numero di oc-

correnze nei rapporti annuali dell’UFU - durante la seconda metà del periodo in esame il
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secondo settore sembra invece piuttosto acquistarne. Quest’ultima constatazione, benché

un po’ più sfumata, sembra anche poter valere per il settore partecipazione

all’elaborazione di normative federali.

Sulla base dei dati disponibili, il grafico 1 non permette di pronunciarsi sulle attività in

materia di rete e di consigli alle autorità e ai privati (voce seguita soltanto fino al

1995). Per quanto concerne queste attività, è necessario far capo ad altre fonti. Secondo

le dichiarazioni raccolte durante le interviste alle collaboratrici e alle ex collaboratrici

dell’UFU, è possibile constatare modifiche del profilo in questi due settori di compe-

tenza durante il periodo in rassegna. Nella fase di avvio dell’Ufficio, le attività in mate-

ria di rete consistevano principalmente nell’imprimere impulsi allo scopo di istituziona-

lizzare altre istanze d’uguaglianza. Nel frattempo, è stata organizzata una vasta e variata

rete di coordinamento e di contatti. Questa nuova situazione permette sempre più

all’UFU di concentrare le sue attività in altri settori (consigli alle autorità e ai privati,

sensibilizzazione e informazione del pubblico) e di guadagnare così in efficacia10. I con-

sigli alle autorità e ai privati occupavano un posto particolarmente importante nella fa-

se d’avvio. Essi hanno in un primo tempo permesso all’UFU di farsi conoscere

all’interno e all’esterno dell’Amministrazione federale. D’altro lato, questi lavori con-

creti in materia di consigli e di mediazione gli hanno fornito preziose informazioni sui

settori nei quali era necessario agire in materia di parità dei sessi. Con lo sviluppo della

rete che collega i diversi servizi e organizzazioni che si occupano anch’essi di questioni

d’uguaglianza, l’impegno nel settore dei consigli (soprattutto ai privati) ha tendenza a

diminuire. Tuttavia, con l’introduzione della LPar nel 1996, i bisogni in materia

d’informazione e di consigli sono nuovamente aumentati (per es. per quanto riguarda le

domande di informazioni sulla valutazione del lavoro non discriminatorio nei confronti

dei sessi o di mobbing sessuale sul luogo di lavoro).

Gli aiuti finanziari costituiscono un settore di competenza che richiede un impegno

considerevole (1,5 posti di lavoro). Una parte importante del lavoro è dedicata all’esame

delle domande d’aiuto finanziario. Nel 1998 per es., l’UFU ha esaminato 57 nuove do-

mande; 39 progetti sono stati interamente o parzialmente autorizzati e 15 sono stati ri-

                                          
10 In proposito, cfr. Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo, 1993, manifesto in occasione

del 5° anniversario dell’UFU, Berna.
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fiutati11. L’analisi quantitativa delle domande di aiuto finanziario nel 1996/97 mostra gli

orientamenti tematici dei progetti sostenuti (vedi allegato 3 al presente rapporto).

I risultati del rilevamento quantitativo dei rapporti d’attività non riescono a riflettere

l’importanza effettiva delle attività dell’Ufficio nel quadro internazionale. In effetti,

tutte le altre dichiarazioni riferiscono di un aumento netto dei lavori in questo settore

nel corso degli ultimi anni, in particolare in relazione con la 4a Conferenza mondiale

dell’ONU sulle donne che si è tenuta a Beijing nel 1995 (interviste alle collaboratrici

dell’UFU, documentazione pubblicata in occasione dei dieci anni dell’UFU).

3.3 Attività finora svolte dall’UFU per settore tematico

Questo capitolo è dedicato alle priorità tematiche stabilite dall’UFU. Tale aspetto delle

attività dell’UFU è affrontato per mezzo dell’analisi del contenuto dei rapporti di ge-

stione del Consiglio federale e di diversi documenti dell’UFU. Inoltre, l’OPCA ha valu-

tato quantitativamente sotto il profilo dei settori tematici affrontati tre voci molto im-

portanti dei rapporti d’attività dell’UFU (cfr. allegato 2, capitolo 1.3).

Le priorità dell’UFU che risultano dai documenti esaminati dall’OPCA sono le se-

guenti: Dai rapporti di gestione del Consiglio federale degli anni 1989-1994 risulta che

l’UFU aveva definito la parità dei salari e le pari opportunità fra donna e uomo nella vi-

ta professionale come il punto forte delle sue attività (inoltre il settore delle assicura-

zioni sociali è pure citato, per il 1991, come asse prioritario). A partire dal 1996, i rap-

porti di gestione menzionano ripetutamente che il DFI pone l’accento sull’attuazione

della Lpar. La documentazione pubblicata in occasione dei dieci anni dell’UFU ricorda

che l’uguaglianza nella vita professionale rimane uno degli assi d’attività prioritaria.

Inoltre, la parità nel settore del diritto è anche citata come priorità permanente. Alla fine

del 1998, l’allestimento del piano d’azione della Svizzera è anche stato menzionato,

ma come priorità più puntuale (Schulz 1998, p. 47). Per gli anni a venire, l’asse priorita-

                                          
11 Il saldo è costituito da 3 domande ancora pendenti. Cfr. rapporto di gestione 1998 del Consiglio fe

derale, p. 38-39 (datti attualizzati grazie alle informazioni fornite dall’UFU).
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rio delle attività del BFE verterà sul gender mainstreaming. “Questa nuova denomina-

zione è una forma abbreviata internazionalmente usata per descrivere i processi e le de-

cisioni che si rivelano necessari in campo politico per imporre la parità fra donna e uo-

mo a tutti i livelli dello Stato e della società12 e per renderla una cosa ovvia e normale

(mainstream).”

Il seguente elenco dei temi è stato utilizzato per il conteggio delle occorrenze nei rap-

porti d’attività dell’UFU. Esso si ispira principalmente all’elenco dei settori tematici che

figura nella documentazione pubblicati in occasione dei dieci anni dell’UFU:

Settori tematici dell’UFU

•  Aiuti finanziari

•  Assicurazioni sociali

•  Diritto

•  Diversi

•  Famiglia/matrimonio/divorzio

•  Finanze/Imposte

•  Formazione/perfezionamento

•  Gioventù

•  Migrazione

•  Politica

•  Quadro internazionale

•  Rete/contatto

•  Salute

•  Scienza

•  Tratta delle donne/turismo sessuale

•  Violenza contro le donne e i bambini

•  Vita professionale (principalmente pari

opportunità e salari)

Sotto il profilo tematico, i risultati dell’analisi quantitativa di una parte importante

dell’attività dell’UFU (manifestazioni, pubblicazioni, partecipazione dell’UFU ai gruppi

di lavoro giudicati importanti) possono essere riassunti nel seguente modo: il tema più

importante è senza dubbio quello della vita professionale. Durante tutto il periodo in

esame, questo tema risulta nettamente prioritario e la sua importanza è ancora aumentata

con l’introduzione della LPar (vedi aiuti finanziari). Questo risultato principale è con-

fermato senza eccezioni da tutte le altre fonti d’informazione. In ordine d’importanza

                                          
12 Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo, 1998, documentazione pubblicata in occasione

dei dieci anni dell’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo, p.12.
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decrescente, questo tema primo fra tutti è seguito a buona distanza dagli aiuti finanziari,

dalla politica, dal quadro internazionale, dalla gioventù e dalla violenza contro le donne

e i bambini.

Sotto il profilo quantitativo, tendenzialmente l’UFU è stato meno attivo in materia di

scienza, famiglia/matrimonio/divorzio, salute, assicurazioni sociali e finan-

ze/imposte. Mentre gli altri documenti esaminati (principalmente l’analisi quantitativa

dei rapporti di gestione del Consiglio federale) confermano questa tendenza per i tre

primi temi, è necessario relativizzare i risultati ottenuti per le assicurazioni sociali e per

le finanze/imposte. L’analisi della partecipazione dell’UFU alle procedure di consulta-

zione degli uffici durante gli anni 1997 e 1998 ha rilevato che l’UFU è effettivamente

stato presente nel settore delle assicurazioni sociali; è vero che il pubblico non è in gra-

do di percepire questo lavoro che si svolge perlopiù dietro le quinte (cfr. allegato 4). Con

la recessione, il tema finanze/imposte ha acquisito sempre maggiore importanza nel

corso del periodo in rassegna (pubblicazioni, partecipazioni a gruppi di lavoro su questa

materia).

Secondo il conteggio delle occorrenze, il settore del diritto (parità davanti alla legge) si

situa in posizione mediana fra i temi prioritari. A prima vista, questo risultato sembra

essere in contraddizione con le dichiarazioni dell’UFU, che afferma trattarsi di una sua

priorità permanente. Questa constatazione trova la sua spiegazione nel fatto che i con-

teggi effettuati sono orientati in funzione dei temi. Come dimostrato dalla precedente

valutazione in funzione dei settori d’attività, la partecipazione all’elaborazione di nor-

mative federali è senza dubbio un’attività prioritaria dell’UFU (cfr. tabella 1).
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3.4 Conclusioni

I risultati dell’esame degli obiettivi e dei compiti dell’UFU possono essere riassunti nel

modo seguente:

•  Con la promozione della parità tra i sessi in tutti gli ambiti e l’eliminazione di qual-

siasi forma di discriminazione, l’UFU deve conseguire una larga gamma di obiet-

tivi. La legge non li concretizza in maggior misura. Dato che l’UFU non ha formu-

lato esplicitamente il quadro della sua attività, non è possibile stabilire una relazione

tra i compiti eseguiti e gli obiettivi concretamente stabiliti.

•  Questi obiettivi sono legati alla portata dei compiti e temi affidati all’UFU. La va-

lutazione quantitativa dei prodotti, dei servizi e delle attività dell’UFU ha mostrato

che quest’ultimo ha svolto attività in tutti i settori. Inoltre, l’esame dei compiti ha ri-

velato che il rapporto tra le attività interne ed esterne dell’UFU è equilibrato.

•  La ripartizione delle attività dell’UFU secondo i settori tematici ha mostrato che

l’Ufficio ha effettivamente svolto la maggior parte d’attività nel settore della vita

professionale, settore che ha d’altronde esso stesso sempre qualificato come priorita-

rio. Parallelamente, l’UFU ha anche dato importanza ad altri settori (in particolare

agli aiuti finanziari, alla politica, al quadro internazionale, alla gioventù, alla violenza

contro le donne e i bambini). È stato per contro meno presente nei temi seguenti:

scienza, famiglia/matrimonio/divorzio, salute e finanze/imposte.

•  In taluni altri settori, l’UFU non ha praticamente svolto attività durante i periodi

esaminati: in particolare per quanto concerne temi quali la donna e l’ambiente (com-

presa l’agricoltura), che è menzionato come campo d’attività nel programma

d’azione adottato in occasione della 4a Conferenza mondiale dell’ONU sulle donne

del 1995.

In modo generale, si può constatare che, per l’essenziale, l’UFU esegue i compiti che la

legge gli ha affidato.
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4 Valutazione dell’attività dell’UFU e dei suoi effetti

4.1 Osservazioni preliminari

4.1.1 Metodo

Prima di presentare i risultati del sondaggio sull’attività dell’UFU e i suoi effetti, è op-

portuno ricordare che il presente esame non si prefigge di concentrarsi sull’una o l’altra

misura nel settore dell’uguaglianza. L’obiettivo perseguito è quello di esaminare

l’istituzione UFU nel suo insieme. L’OPCA ha ritenuto impossibile realizzare una valu-

tazione obiettiva degli effetti delle numerose attività dell’UFU, dato che il campo della

politica in materia d’uguaglianza è determinato da un grande numero di fattori13. Per

questa ragione, l’OPCA ha deciso di valutare gli effetti delle attività dell’UFU avvalen-

dosi del metodo dei pareri soggettivi espressi da persone cognite della materia. Questo

metodo non misura gli effetti obiettivi, ma permette di raccogliere pareri soggettivi con-

cernenti tali effetti. Dato che l’inchiesta dell’OPCA concentra le conoscenze qualificate

e le esperienze di specialisti scelti in modo rappresentativo, i risultati ottenuti con questo

metodo possono essere definiti come largamente affidabili.

Durante la realizzazione della presente valutazione, la questione del metodo scelto è

stata talvolta affrontata dalle persone interrogate. L’UFU non era soltanto del parere che

il suo contributo al processo di realizzazione dell’uguaglianza non poteva praticamente

essere misurato, dato che i processi sociali sottostanno a numerosi fattori d’influenza.

Talvolta, è stato detto in modo critico che il risultato dell’inchiesta rifletteva soltanto le

opinioni delle diverse organizzazioni che vi hanno partecipato. Ma il fatto di considerare

tutte queste opinioni nel loro insieme e non individualmente conferisce alla valutazione

delle attività e degli effetti dell’UFU l’auspicato grado di obiettività.

                                          
13 Oltre alle attività dell’UFU, un’analisi sull’efficacia dovrebbe tener conto dei numerosi altri fattori

che influiscono sulla parità dei sessi e che sono effettivamente constatati nella società (per esempio
la situazione sul mercato del lavoro, il retaggio storico, le misure politiche concernenti la formazioni
e la famiglia, le misure di politica sociale, gli stereotipi dei ruoli in seno alla famiglia, le attività di
altri servizi o organizzazioni che svolgono compiti nel settore dell’uguaglianza, gli effetti di rete, dei
media ecc.). In proposito, sarebbe necessario disporre di studi di casi particolareggiati e di indicatori
d’effetti chiaramente definiti.
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4.1.2 Inchiesta

Per poter valutare l’attività dell’UFU nel corso dei dieci ultimi anni, l’OPCA ha da un

lato intervistato specialisti e, d’altro lato, proceduto a un’inchiesta scritta per mezzo di

un questionario. Per quanto concerne l’inchiesta, essa è stata indirizzata a 85 organismi

e persone che, per il loro orientamento specifico, possono essere considerate come com-

petenti in materia d’uguaglianza in generale o in alcuni dei suoi settori particolari. I que-

stionari dell’inchiesta sono serviti da base alle discussioni con le persone intervistate

(10). I risultati delle interviste sono stati utilizzati congiuntamente a quelli dell’inchiesta

scritta. In questo modo, i risultati presentati nel capitolo 4 sono fondati sulla valutazione

di 68 questionari (50 questionari rientrati dell’inchiesta scritta più 10 questionari delle

interviste). Il questionario14 elaborato a tal scopo comporta dodici domande chiuse e

cinque domande aperte ripartite in quattro blocchi (indicazioni sulle persone o le orga-

nizzazioni interrogate, settori tematici dell’UFU, strumenti dell’UFU, collaborazione

persone/organizzazioni interrogate-UFU. Le domande chiuse sono state oggetto di una

valutazione quantitativa, le domande aperte e le interviste sono state valutate per mezzo

di un’analisi qualitativa delle risposte.

4.2 Indicazioni sulle persone o organizzazioni interrogate

La selezione delle persone e delle organizzazioni interrogate è stata effettuata da un lato

tenendo conto della diversità dei temi affrontati dall’UFU e, d’altra parte, in funzione

della composizione della Commissione federale per i problemi della donna15. Delle 85

persone e organizzazioni selezionate, 58 hanno risposto, ciò che corrisponde ad un tasso

di risposta del 68%16. Un’ex collaboratrice e due rappresentanti attuali dell’UFU hanno

partecipato alle interviste personali. Le altre partecipanti a tali interviste personali erano

rappresentanti degli uffici per l’uguaglianza cantonali e comunali, delle cerchie scienti-

fiche, dei partner sociali e delle associazioni femminili. La tabella seguente presenta una

                                          
14 Cfr. allegato 5.
15 Le organizzazioni interrogate (questionari e interviste personali) sono enumerate in ordine alfabetico

nell’allegato 6.
16 Per quanto riguarda 17 uffici per l’uguaglianza cantonali e comunali, il tasso di risposta ha raggiunto

il 94% contro il 62% per gli altri interrogati.
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panoramica dei diversi settori in cui le organizzazioni e persone interrogate svolgono le

loro attività (domanda 1). Questa tabella non tiene conto degli uffici per l’uguaglianza

cantonali e comunali, dato che questi ultimi svolgono compiti nella maggior parte dei

settori qui enumerati.

Tabella 2: Settori d’attività principali delle organizzazioni e persone interrogate
Questionari valutati: 47, più risposte possibili, numero di occorrenze:145

Settore Numero di oc-
correnze

Formazione 20
Lavoro/economia 29
Famiglia/matrimonio/divorzio 16
Salute 9
Violenza contro le donne 14
Gioventù 3
Migrazione 5
Assicurazioni sociali 15
Scienza 9
Politica 15
Altri 10

Fonte: Inchiesta dell‘OPCA

Degli organismi e persone che hanno partecipato all’inchiesta, 29 svolgono attività nel

settore lavoro/economia. Il secondo settore d’attività più rappresentato è la formazione

(20 occorrenze), mentre i settori famiglia/matrimonio/divorzio, violenza contro le don-

ne, assicurazioni sociali e politica sono stati indicati tra 14 e 16 volte. I cinque altri set-

tori raggiungono meno di 10 occorrenze. La categoria “altri” raggruppa in particolare

settori quali donna e ambiente, chiesa o cooperazione allo sviluppo.

Per quanto riguarda il livello in cui la persona o l’organizzazione che ha risposto al que-

stionario svolge le sue attività, il livello nazionale è stato indicato 31 volte, il livello

cantonale 12 volte, i livelli internazionale, regionale e locale 6 volte ognuno (domanda

2, questionari valutati: 47 tenuto conto che gli uffici cantonali e comunali non sono stati

presi in considerazione, erano possibili più risposte, numero di occorrenze: 61). Da ul-

timo, il questionario domandava di indicare a quale settore istituzionale apparteneva
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l’organizzazione o la persona interrogata (domanda 3). La tabella 3 qui di seguito ri-

sponde su questo punto 17.

Tabella 3: Appartenenza istituzionale delle organizzazioni e persone interrogate
Questionari valutati: 65, più risposte possibili, numero di occorrenze: 89

Settore Numero di
occorrenze

Ufficio per l’uguaglianza cantonale/comunale 18
Delegato per l’uguaglianza (impresa) 9
Membro della Commissione per i problemi della donna 11
Rappresentanza (interna) dei datori di lavoro 2
Rappresentanza (interna) dei lavoratori 6
Organizzazione femminile 17
Altre organizzazioni 12
Specialista, esperto per le questioni d’uguaglianza 10
Altro 4

Fonte: Inchiesta dell‘OPCA

Con 18 e 17 occorrenze, sono rispettivamente gli uffici per l’uguaglianza e le organizza-

zioni femminili le organizzazioni più rappresentate. Le categorie “altre organizzazioni”,

“membri della Commissione per i problemi della donna” e “specialista, esperto per le

questioni d’uguaglianza” sono stati indicati circa una decina di volte ciascuno. I partner

sociali erano costituiti da sei rappresentanti sindacali e due rappresentanti dei datori di

lavoro. Le organizzazioni padronali sono dunque leggermente sottorappresentate, ciò

che, fra l’altro, deriva dal debole tasso di risposta registrato per questa categoria.

Allo scopo di constatare eventuali correlazioni e individuare diverse prospettive, la va-

lutazione è stata fatta suddividendo i partecipanti all’inchiesta in tre categorie: la prima

categoria è costituita dai rappresentanti dell’UFU (numero di interrogati: 3), la seconda

categoria è composta dai rappresentanti degli uffici per l’uguaglianza cantonali e comu-

nali (numero di interrogati: 18) e la terza categoria da tutte le altre persone (numero di

interrogati: 47). A meno che queste categorie non presentino caratteristiche interessanti

che le distinguano dalle altre, le constatazioni fatte nei capitoli qui di seguito si basano

                                          
17 Tre delle categorie d’opzione proposte nel questionario non sono state riprese nella tabella: si tratta

innanzitutto delle due categorie “cooperante con l’UFU” e “membro della Conferenza per
l’uguaglianza” dato che queste due categorie sono in buona parte identiche a quelle di “ufficio per
l’uguaglianza”. Per quanto riguarda la terza categoria, si tratta dei “ beneficiari di aiuti finanziari
LPar”, ovvero nove organizzazioni che svolgono le loro attività in settori diversi.
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sull’insieme di tutte le risposte. Per ragioni metodologiche, è stato necessario rinunciare

a una valutazione separata per ognuno dei settori istituzionali testé citati.

Se si considerano le attività principali, i livelli ai quali le attività sono svolte e le diverse

appartenenze istituzionali delle persone che hanno risposto all’inchiesta, occorre con-

statare che la presente valutazione si fonda sulle dichiarazioni di una larga gamma di

organizzazioni e di specialisti.

4.3 Valutazione dell’impegno dell’UFU in funzione dei settori

tematici

Come valutano le cerchie competenti il modo in cui l’UFU ha interpretato il suo man-

dato e ha fissato le sue priorità? Per rispondere a questa domanda, le persone interrogate

sono state invitate a formulare una valutazione sull’impegno dell’UFU (secondo una

scala di tre livelli: insufficiente, adeguato, esagerato) in 17 settori tematici18.

Globalmente, la valutazione dell’impegno dell’UFU nei diversi settori tematici è buo-

na. Un’importante maggioranza delle risposte all’inchiesta (83%) ha considerato

l’impegno dell’UFU come “adeguato”19. L’impegno è stato considerato come “insuffi-

ciente” nel 16  per cento e come “esagerato” nell’1 per cento delle risposte.

                                          
18 La domanda 4 concernente l’impegno dell’UFU e la seguente sugli effetti prodotti sono rimaste ab-

bastanza spesso senza risposta (rispettivamente 32% e 43%). Questo risultato non era del tutto inat-
teso, dato che le istruzioni relative a queste domande indicavano esplicitamente l’opzione che per-
metteva di non indicare nessuna risposta quando l’interrogato non era in grado di fornire indicazioni
su un tema particolare. Le ragioni di queste mancate risposte sono state talvolta date per mezzo di
osservazioni esplicative (carenza di conoscenze sulle attività dell’UFU o mancanza di una visione
d’assieme sull’intero periodo interessato dall’inchiesta (1989-1998)). In questa sede sono state for-
mulate alcune riserve sul metodo di valutazione.

19 Alcuni partecipanti all’inchiesta hanno relativizzato le loro risposte precisando di considerare che
l’impegno dell’UFU è “sufficiente” rispetto alle risorse a sua disposizione, ma che, viste le disparità
ancora esistenti, la valutazione dovrebbe piuttosto essere “insufficiente”.
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Grafico 2: Valutazione dell’impegno dell’UFU nei diversi settori tematici
Questionari valutati: 68. I diversi settori tematici sono stati oggetto di almeno 32 e al
massimo 57 risposte (media: 46 risposte per tema). (Cfr. allegato 7, tabella 1).

Fonte: Inchiesta dell’OPCA
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ritto è considerata come adeguata da una larga maggioranza delle persone che hanno ri-
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stesso (91% di “adeguato”) per il gender mainstreaming, la nuova attività prioritaria
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l’impegno dell’UFU nei settori rete (89%), famiglia/matrimonio/divorzio (86%), assicu-

razioni sociali (84%), tratta delle donne/turismo sessuale e salute (83% ognuno), politica
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l’UFU ha svolto relativamente poche attività (cfr. capitolo 3.3) sono nonostante tutto

presenti in questa lista.

La categoria delle altre persone interrogate ha talvolta qualificato di “esagerato”

l’impegno dell’UFU in taluni settori. E’ stato qualificato in questo modo l’impegno

dell’UFU nei settori lavoro, aiuti finanziari, tratta delle donne/turismo sessuale, violenza

e politica (2% per ognuno di questi settori) nonché per il settore fami-

glia/matrimonio/divorzio (4%). L’impegno dell’UFU in favore della scienza è stato og-

getto delle valutazioni più divergenti, con la più forte proporzione di giudizi “esagerato”

(9%) e nello stesso tempo di una quantità considerevole di menzioni “insufficiente”

(28%). I settori che hanno registrato il maggior numero di menzioni “insufficiente” sono

i settori finanze/imposte (44%), gioventù (30%) e migrazione (27%). Secondo il 10-20

per cento degli interrogati l’impegno dell’UFU nei settori famiglia/matrimonio/divorzio,

aiuti finanziari, tratta delle donne/turismo sessuale, salute, contatti internazionali, rete e

politica è “insufficiente”.

Un confronto tra le valutazioni delle tre categorie permette di constatare che i rappre-

sentanti dell’UFU e degli uffici per l’uguaglianza considerano che l’impegno dell’UFU

è adeguato a una più alta maggioranza (rispettivamente 94% e 91%) che le categorie

delle altre persone interrogate (79% di “adeguato”). Con un totale di 19  per cento di

menzioni “insufficiente” e 2  per cento di menzioni “esagerato”, la categoria delle altre

persone interrogate è più incline a chiedere un maggiore impegno o una definizione di-

versa delle priorità. Questo atteggiamento può essere spiegato in particolare con i biso-

gni specifici dei gruppi d’interesse che, di regola, auspicano un maggior impegno

dell’UFU nel proprio settore tematico prioritario.

In conclusione, si può affermare che almeno l’80  per cento (massimo: 96%) di tutti i

partecipanti all’inchiesta ritengono che l’UFU svolga sufficientemente attività in 13 dei

17 settori tematici enumerati. Per gli altri quattro settori tematici, tra il 27 e il 44  per

cento delle persone interrogate giudicano insufficiente l’impegno dell’UFU, mentre un

impegno esagerato è stato percepito (per lo più nell’ordine del 2%) per sette settori te-

matici. Tutti i settori che sono stati oggetto di menzioni “esagerato” figurano anche in

altre valutazioni - generalmente più numerose - come “insufficienti”.



- 25 -

4.4 Effetti delle attività dell’UFU e cause degli effetti modesti

In quali settori tematici l’attività dell’UFU ha prodotto effetti? Qual è la natura di questi

effetti? Se del caso, quali sono le cause degli effetti modesti? Le risposte a queste do-

mande sono state ricercate in tre tappe. Anzitutto, la domanda dell’intensità degli effetti

è stata affrontata sulla base del catalogo tematico (domanda 5a, scala a 4 livelli

d’intensità che andava da effetti modesti a effetti importanti). Una domanda aperta ha

permesso di distinguere la natura di questi effetti (domanda 5b) e, da ultimo, le cause

della scarsità di effetti sono indagate per mezzo di una domanda chiusa (domanda 6).

4.4.1 Valutazione dell’intensità degli effetti

In alcuni settori tematici le attività dell’UFU hanno prodotto effetti (piuttosto) impor-

tanti e in quali settori hanno prodotto effetti (piuttosto) modesti? Questa è la domanda

alla base del grafico presentato qui di seguito. In occasione del trattamento dei dati sui

quali esso si fonda, la scala a 4 livelli d’intensità degli effetti è stata ridotta a 2 livelli,

ovvero “effetti importanti” e “effetti piuttosto importanti” per la striscia superiore e “ef-

fetti modesti” e “effetti piuttosto modesti” per la striscia inferiore20.

Innanzitutto sono necessarie alcune osservazioni a proposito degli “effetti globali”. Un

terzo delle valutazioni rientrano nella zona “effetti modesti/piuttosto modesti” nella

scala di valutazione e due terzi nella zona “effetti piuttosto importanti/importanti”. Sulla

scala a 4 livelli, la media delle valutazioni di tutti i settori tematici è di 2,8, vale a di-

re raggiunge quasi il livello “piuttosto importante” (=3). Il paragone tra le tre categorie

di persone interrogate mostra che la valutazione della categoria “tutte le altre persone

interrogate” è più scettica rispetto alle altre due categorie (38% di valutazione “effetti

modesti/piuttosto modesti” rispetto al 27% per i rappresentanti dell’UFU e degli uffici

per l’uguaglianza cantonali e comunali).

                                          
20 Questa riduzione a due livelli di intensità comporta una classificazione leggermente diversa rispetto

alla scala a 4 livelli. Cfr. tabella 3 dell’allegato 7 che presenta le medie delle valutazioni.
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Grafico 3: Valutazione dell‘intensità degli effetti dell‘attività dell‘UFU nei diversi
settori tematici
Questionari valutati: 68; i diversi settori tematici sono stati oggetto di almeno 27 e al
massimo 51 risposte (media: 39 risposte per tema). Vedi allegato 7, tabella 2

Fonte: Inchiesta dell’OPCA

L’analisi per tema permette di constatare che sono i settori finanze/imposte, gioventù e

scienza quelli che hanno raccolto la maggior proporzione di valutazioni “effetti mode-

sti/piuttosto modesti” (tra il 59 e il 72%). Tutti gli altri settori tematici raccolgono più
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stati menzionati sotto la voce “altri”. In questi settori, gli effetti sono stati giudicati im-

portanti. E’ anche interessante stabilire se esiste una correlazione tra la valutazione

dell’impegno e la valutazione dei suoi effetti. E’ in effetti possibile distinguere una ten-

denza: i settori tematici per i quali l’impegno dell’UFU è stato giudicato “insufficiente”

da parte di una percentuale elevata delle persone interrogate vedono anche i loro effetti

più spesso qualificati di “modesti/piuttosto modesti” (eccezione: contatti internazionali).

Inversamente, i settori tematici per i quali l’impegno dell’UFU è stato più ampiamente

giudicato adeguato sono associati a “effetti importanti” (eccezioni: tratta delle don-

ne/turismo sessuale e gender mainstreaming).

4.4.2 Valutazione della natura degli effetti

Al fine di rendere le valutazioni dell’intensità degli effetti recensiti per mezzo del que-

stionario 5a più tangibili, una domanda complementare chiedeva di descrivere in poche

parole la natura di questi effetti. Dato che era stato previsto di limitare la descrizione a

tre esempi, bisogna partire dal principio che l’enumerazione qui di seguito non concerne

tutti i generi di effetti.

Il lavoro in generale, con 27 occorrenze di cui 16 a proposito dello strumento di valuta-

zione del lavoro denominato “ABAKABA”21, è il settore tematico che ha suscitato il

maggior numero di risposte. Da una parte, gli effetti descritti concernevano le modifiche

di atteggiamento attribuite al lavoro di fondo e d’informazione dell’UFU (per es. sensi-

bilizzazione in materia di uguaglianza dei salari22, rafforzamento dell’autostima delle

donne nel mondo del lavoro). D’altra parte, sono stati presentati numerosi esempi di

utilizzazione - da parte di imprese, dell’Amministrazione e della giurisprudenza - dello

strumento “ABAKABA” (8 occorrenze). Oltre a questi effetti concreti constatati nella

pratica, è stato più volte menzionato il dibattito scientifico provocato dal lancio di

ABAKABA (recepimento da parte degli ambienti scientifici ma anche sviluppo di mo-

delli alternativi e contro-studi in reazione alle attività dell’UFU).

In ordine d’occorrenza decrescente degli esempi citati, il secondo settore tematico è

quello della violenza (20 occorrenze). In questo come in altri campi dell’inchiesta e in

                                          
21 ABAKABA = Analytische Bewertung von Arbeitstätigkeiten nach Katz und Baitsch (valutazione

analitica del lavoro secondo Katz e Baitsch).
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particolare per quanto concerne la misura degli effetti, si pone il “problema” derivante

dal fatto che l’UFU coopera ampiamente con altri enti. L’attività dell’UFU viene infatti

assimilata da numerose persone interrogate a quella della Commissione federale per i

problemi della donna e della Conferenza svizzera delle delegate per la parità. Circa 18

occorrenze concernevano la campagna “No alla violenza contro la donna nella coppia”

del 1997, campagna diretta dalla Conferenza svizzera delle delegate per la parità, ma

che le persone interrogate hanno evidentemente associato strettamente all’UFU. A tal

proposito, l’UFU osserva che l’effetto è importante, ma che non può essere attribuito

esclusivamente all’UFU dato che, “fortunatamente, numerosi sono stati coloro i quali

hanno prestato la loro collaborazione, ciò che ha permesso all’UFU di beneficiare di

questi impulsi”. Per quanto concerne gli effetti descritti brevemente, il risultato è netto.

L’effetto che è stato menzionato più spesso è quello sull’opinione pubblica (10 occor-

renze) con il suo corollario, la detabuizzazione del tema della violenza nella coppia (4

occorrenze). Su un piano più concreto, è stato pure menzionato il miglioramento della

conoscenza delle offerte in materia di assistenza alle vittime della violenza23.

Gli aiuti finanziari sono stati citati a 14 riprese. Per una grande parte delle persone che

hanno risposto all’inchiesta, l’effetto principale di questi aiuti - e la cosa è tutt’altro che

sorprendente - è quello di aver permesso di realizzare un numero notevole di progetti

che, altrimenti, non sarebbero mai stati avviati. Gli effetti più specifici che sono stati

inoltre citati sono “l’aumento delle conoscenze nel settore dell’uguaglianza” e i contatti.

Inoltre, i criteri di concessione di questi aiuti, la guida e i corsi proposti a complemento

sono stati accreditati di un effetto positivo sulla qualità dei progetti. Da ultimo, è stato

sottolineato un effetto secondario importante: il fatto di beneficiare di questi aiuti finan-

ziari aumenta le possibilità di ottenere aiuti supplementari da parte di altri enti.

Come dimostra il riassunto, gli altri settori tematici - per i quali la parte del lavoro dietro

le quinte è dominante o che interessano un pubblico più specifico - sono stati meno ci-

tati come esempi. Per quanto concerne la LPar o in materia di diritto in generale,

all’UFU è riconosciuta una maggiore influenza: gli interrogati attestano che l’Ufficio

                                                                                                                           
22 La dichiarazione rilevata nel quadro dell’inchiesta secondo cui grazie al lavoro dell’UFU

l’uguaglianza salariale è, oggi, una semplice questione di buonsenso è tipica in proposito.
23 Uno dei questionari menziona che, concretamente, il numero di consultazioni date da un centro di

accoglimento per donne in situazione di bisogno è aumentato in seguito alla campagna “No alla vio-
lenza contro la donna nella coppia”.
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viene coinvolto abbastanza precocemente nel processo di elaborazione delle normative.
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Inoltre, alcuni esperti sono dell’avviso che anche la LPar svolga un effetto preventivo.

Uno dei partecipanti all’inchiesta attribuisce all’UFU una forte “influenza interna” in

seno all’Amministrazione federale, nella quale s’impone nello stesso modo di una “lob-

by”.

Nel settore formazione, la campagna “Berufe haben kein Geschlecht” è stata citata per

essere servita quale strumento di base per la revisione della formazione professionale.

Inoltre, l’effetto che l’UFU ha esercitato in occasione della preparazione del decreto fe-

derale sui posti d’apprendistato è stato qualificato come positivo. Nel settore finan-

ze/imposte, all’UFU è riconosciuto un certo ruolo nella determinazione degli argomenti

da trattare o delle misure da adottare24. L’UFU, inoltre, ha spinto gli altri uffici per

l’uguaglianza a chinarsi sul problema dell’imposizione individuale a livello cantonale.

Gli effetti nel settore tratta delle donne/turismo sessuale sono stati citati soltanto in

modo marginale. Se ne è occupato l’UFU, secondo cui l’ampia distribuzione

dell’opuscolo sul turismo sessuale e l’eco suscitata da questa pubblicazione nei media

hanno permesso di raggiungere il pubblico al quale essa mirava. Il lavoro dell’UFU sulla

tratta delle donne ha costituito il punto di partenza di uno sforzo di sensibilizzazione a

livello di formazione dei diplomatici e ha, per esempio, stimolato l’istituzione di un

gruppo di lavoro corrispondente nella rappresentanza diplomatica a Bangkok.

Citando le molestie sessuali, è stato rilevato il ruolo dell’UFU, che primo in Svizzera ha

svolto un’inchiesta su questo tema. In proposito, colpisce il fatto che numerose imprese

abbiano realizzato la propria campagna contro le molestie sessuali servendosi degli opu-

scoli dell’UFU.

Al di là di questi effetti specifici, ha potuto essere isolata tutta una serie di effetti gene-

rali, in particolare nella categoria rete. È stata più volte citata come successo, nonostante

le difficoltà di avvio rilevate25, la creazione di una rete con le organizzazioni a scopo lu-

crativo nel contesto della Conferenza di Beijing. In questo settore, altre attività di rete e

di coordinamento considerate come riuscite sono state citate in relazione con la

                                          
24 Un effetto di sensibilizzazione è attribuito allo studio relativo all’impatto delle restrizioni finanziarie

sulla donna.
25 In uno dei questionari si diceva che la collaborazione dell’UFU con le organizzazioni senza scopo di

lucro in occasione della quarta Conferenza mondiale dell’ONU sulle donne è un modello di collabo-
razione tra la società civile e lo Stato che permette di creare sinergie e di passare da processi di ap-
prendimento.
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campagna “No alla violenza contro la donna nella coppia” e all’esposizione “Una sicu-

rezza illusoria”. E’ stato citato a diverse riprese un effetto comune a più settori, che può

essere descritto efficacemente come “moltiplicatore”: l’UFU afferma che l’obiettivo

primario di tutte le attività esterne è l’aumento del numero di persone competenti in

materia d’uguaglianza26. Le risposte alla domanda concernente la natura degli effetti

permettono di individuare diverse tendenze in questo senso (per es.: accumulo di cono-

scenze in materia d’uguaglianza grazie ad aiuti finanziari, a pubblicazioni che hanno un

effetto moltiplicatore delle conoscenze, manifestazioni di perfezionamento, seminari,

ecc.)27. La rilevazione delle risposte fa apparire un’altra costante, ovvero gli effetti nel

settore dell’informazione e della sensibilizzazione dell’opinione pubblica (rafforza-

mento del grado d’accettazione delle questioni in materia d’uguaglianza) indotti dalle

attività dell’UFU e la tematizzazione di aspetti poco considerati sinora (per esempio la

discussione delle ragioni che spingono le donne a emigrare).

Per terminare, occorre rilevare che le osservazioni in proposito agli effetti individuali

sull’attività delle persone interrogate sono state relativamente frequenti. È stata pure

menzionata l’importanza dell’UFU come stimolo ad affrontare determinati argomenti e

sono stati portati esempi di come l’UFU sia stato un elemento motivante o legittimante

l’attività28 del partecipante all’inchiesta.

Oltre a quella concernente gli effetti, due altre domande aperte del questionario avevano

lo scopo di ottenere informazioni sul progetto dell’UFU che i partecipanti all’inchiesta

hanno trovato particolarmente riuscito (domanda 9a) e su quello che hanno trovato

meno riuscito (domanda 9b). Le informazioni ottenute grazie a queste domande con-

fermano i risultati precedenti. Tra i progetti particolarmente riusciti, quello citato netta-

mente più sovente degli altri è lo sviluppo dello strumento “ABAKABA”, vale a dire la

                                          
26 Nel corso di un’intervista è stata registrata la dichiarazione seguente: “con ognuna delle nostre pub-

blicazioni e con ogni colloquio, ci prefiggiamo di allargare sempre più la cerchia di persone compe-
tenti nel settore dell’uguaglianza e che vi si impegnano. È una specie di scopo globale di qualsiasi
attività rivolta verso gli altri”.

27 L’esempio seguente tratto da un questionario è caratteristico degli effetti moltiplicatori e di rete: “i
colloqui e i seminari permettono agli specialisti di trasmettere conoscenze di base. Poi, i membri di
organizzazioni femminili si incontrano in gruppi di lavoro per proseguire il lavoro. Risultato: miglio-
ri contatti tra le organizzazioni e base per il lavoro di lobbying. Es.: 10a revisione
dell’AVS→gruppo di lavoro “donne e povertà”.

28 In questo senso, una spiegazione afferma che “per il sindacato, i lavori dell’UFU [...] hanno permes-
so di creare la base e di instaurare il clima necessario al riconoscimento della necessità di agire. A
sua volta, il superamento di questa tappa ha comportato un’accettazione nettamente migliore del se-
gretariato femminile del sindacato e delle sue proposte.”
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valutazione analitica del lavoro secondo Katz e Baitsch (21 occorrenze), seguito dalla

campagna “No alla violenza contro la donna nella coppia” (12 occorrenze) e

dall’attuazione degli aiuti finanziari secondo la LPar (7 occorrenze). Le misure nei setto-

ri delle molestie sessuali e del lavoro, il commentario della LPar nonché la pubblicazio-

ne “È fatta, mi butto” sono stati citati tra 4 e 6 volte ognuno.

I progetti che sono stati giudicati meno soddisfacenti non permettono praticamente di

dedurre una tendenza, dato che la maggioranza delle persone interrogate non ha risposto

a questa domanda. La 10a revisione dell’AVS (3 occorrenze) è il solo progetto di questa

categoria che è stato citato più volte. Diverse pubblicazioni sono state menzionate una

sola volta ognuna, per il loro contenuto e i loro effetti giudicati meno soddisfacenti29. A

causa della mancanza di risorse di personale o in ragione di resistenze esterne, i settori

quali la collaborazione internazionale, la nuova gestione pubblica, gli aiuti finanziari,

l’uguaglianza salariale sono stati anche giudicati meno soddisfacenti sotto il profilo de-

gli effetti raggiunti. Il fatto che le relazioni pubbliche e i criteri di concessione degli

aiuti finanziari siano stati citati come progetti che hanno dato meno risultati è di fatto

una critica indirizzata all’UFU. Quanto alla dichiarazione di una delegata per

l’uguaglianza secondo cui gli uffici per l’uguaglianza non hanno tenuto sufficientemente

conto dei bisogni delle casalinghe, dev’essere piuttosto compresa nella categoria

dell’autocritica.

4.4.3 Valutazione delle cause degli effetti modesti

Un terzo delle valutazioni degli effetti dell’attività svolta dall’UFU conclude per i sin-

goli settori tematici che gli effetti sono stati “modesti” o “piuttosto modesti” (domanda

5a). I partecipanti all’inchiesta hanno individuato i seguenti fattori come cause di questi

effetti modesti:

                                          
29 Le ragioni indicate erano in particolare la propaganda unilaterale di un metodo (“l’uguaglianza dei

salari in pratica”) o un approccio troppo marcato dalla “lotta di classe” (“Bandiere rosse - foulard
lilla, la storia della giornata internazionale della donna in Svizzera”). Da parte sua, l’UFU ha citato
un’opera che non ha trovato l’eco auspicata a causa del canale di diffusione scelto (“donne rifugiate
in Svizzera”) nonché un mandato di studio il cui risultato non corrispondeva alle esigenze qualitative
dell’UFU. Il libro “È fatta, mi butto” è stato menzionato visto che non è riuscito a far aumentare il
numero di donne politicamente attive.
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Tabella 4: Cause degli effetti modesti
Questionari valutati: 68, più risposte possibili, numero di occorrenze: 311

Cause degli effetti modesti Numero di
occorrenze

1. Resistenza agli obiettivi politici in materia d’uguaglianza da parte di chi è chia-
mato a decidere

 52

2. Resistenza agli obiettivi politici in materia d’uguaglianza in seno alla popolazione  44

3. Sostegno troppo debole da parte di alti servizi amministrativi e governativi  38

4. Evoluzione economica nel corso degli anni Novanta  37

5. Carenza di possibilità di influire a livello politico-istituzionale (diritto di azione e
di ricorso, competenze in materia d’inchieste ecc.)

 35

6. Mancanza di risorse di personale dell’UFU  33

7. Mancanza di risorse finanziarie dell’UFU  28

8. Scarsa eco da parte dei media in merito al lavoro dell’UFU  15

9. Insufficiente coordinamento con altri servizi amministrativi della Confederazione  7

10. Fissazione di priorità inadeguate da parte dell’UFU  6

11. Coordinamento insufficiente con altre organizzazioni che lavorano nel settore
dell’uguaglianza (uffici per l’uguaglianza cantonali, organizzazioni femminili ecc.)

 6

12. Altre  5

13. Carenze nell’organizzazione interna dell’UFU  3

14. Qualità insufficienti dei “prodotti” dell’UFU 2

Fonte: Inchiesta dell’OPCA

Le cause che limitano gli effetti dell’attività dell’UFU citate più spesso sono la resisten-

za agli obiettivi politici in materia di uguaglianza da parte di chi decide e in seno

alla popolazione  (rispettivamente 52 e 44 occorrenze). La carenza di sostegno da

parte di alti servizi amministrativi e governativi è citata come terza causa degli effetti

modesti (38 occorrenze). La recessione degli anni Novanta è definita come un freno al

successo delle attività dell’UFU da parte di più della metà delle persone interrogate. Dal

quinto al settimo posto figurano le cause legate ai mezzi strumentali, di personale e fi-

nanziari, a disposizione dell’UFU. La metà delle persone interrogate ritiene che l’UFU

non disponga di sufficienti possibilità di esercitare un’influenza a livello politico-

istituzionale. Il fatto che la mancanza di personale (33 occorrenze) sia menzionata più

spesso che la carenze di risorse finanziarie (28 occorrenze) conferma le valutazioni dei

rappresentanti dell’UFU i quali sostengono che, attualmente, i mezzi finanziari sono
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adeguati all’effettivo dell’UFU, ma che le capacità di personale sono troppo scarse per

poter occuparsi di un numero maggiore di mandati di ricerca, di inchieste ecc.

La debole eco da parte dei media è menzionata in un questionario su cinque30, mentre

le ragioni legate al lavoro dell’UFU sono state raramente citate. L’insufficiente coordi-

namento con altri servizi amministrativi della Confederazione e con altre organizzazio-

ni che lavorano nel settore dell’uguaglianza nonché l’inadeguata fissazione di priorità

sono cause che riducono gli effetti dell’UFU per circa un decimo degli interrogati. La

voce “altre” è stata utilizzata soltanto cinque volte, sempre per rilevare cause che posso-

no essere interpretate come modifiche o casi particolari di altre cause enumerate nel

questionario: il disinteresse e l’indifferenza nei confronti degli obiettivi politici da parte

della popolazione sono stati citati due volte e, con un’occorrenza ognuna, l’assenza di

un piano in materia di relazioni pubbliche dell’UFU, un approccio troppo femminista ai

suoi compiti e una composizione politica squilibrata nel suo gruppo di collaboratrici.

Queste tre ultime cause sono direttamente legate al lavoro dell’UFU. Le insufficienze

nell’organizzazione interna dell’UFU e la qualità insufficiente dei “prodotti” dell’UFU

sono state citate come causa degli effetti insufficienti soltanto tre rispettivamente due

volte.

4.5 Realizzazione del mandato e importanza degli strumenti a dispo-

sizione dell’UFU

L’OPCA ha voluto sapere se le persone interrogate ritengono che l’attività svolta finora

dall’UFU abbia contribuito alla realizzazione del suo obiettivo legale, vale a dire la

promozione della parità dei sessi in tutti gli ambiti della vita e l’eliminazione di qualsia-

si forma di discriminazione, diretta o indiretta (domanda 7). Voleva inoltre rendersi

conto dell’importanza dei diversi strumenti utilizzati dall’UFU per la realizzazione

dell’uguaglianza (domanda 8).

Una maggioranza dei partecipanti all’inchiesta (76%) è del parere che, durante i suoi

dieci anni di esistenza, l’attività dell’UFU abbia contribuito alla realizzazione del suo

                                          
30 Questa valutazione contraddice diverse osservazioni di altre persone interrogate (in particolare alla

domanda 5a) secondo cui l’eco nei mezzi di comunicazione si situa piuttosto al di sopra della media.
Per esempio, una persona interrogata con esperienza nei media è del parere che l’attenzione dedicata
dai mezzi di comunicazione all’UFU è sorprendentemente considerevole, visti i metodi di selezione
utilizzati dai giornalisti.



- 35 -

obiettivo. Per quanto riguarda gli altri partecipanti, il 19  per cento ha risposto “sì con

eccezioni” e il 5  per cento “piuttosto no”31 (numero di questionari valutati: 68). La pos-

sibilità di indicare i motivi di questa valutazione non è sempre stata utilizzata. Il parere

“piuttosto no” è stato giustificato solo in due questionari. Sotto “motivo”, una delle

persone che ha partecipato all’inchiesta riconosce che, se taluni obiettivi non sono stati

conseguiti, altri sono stati invece raggiunti, ma non per merito dell’UFU. L’altra spiega-

zione data sotto “motivo” è piuttosto sorprendente nel contesto di questa domanda: il

problema non deriva dal l’UFU, ma dai rapporti di forza vigenti in un sistema patriar-

cale; da solo, il lavoro dell’UFU non permetterebbe di raggiungere l’uguaglianza ed

eliminare le discriminazioni; a tale scopo, sarebbero indispensabili strutture sociali con-

formi ai bisogni della donna. Alcune persone che hanno risposto “sì, con eccezioni”

hanno addotto motivi simili a quello indicato da un ufficio per l’uguaglianza: rimane

molto da fare, ma ciò non è colpa dell’impegno dell’UFU bensì delle resistenze incon-

trate. Nella categoria delle altre persone interrogate, le riserve citate sono la mancanza di

legami con la politica, l’assenza d’interesse da parte dei media e la mancanza d’interesse

da parte di numerose donne. Tre volte tuttavia l’orientamento del lavoro dell’UFU è

stato criticato: l’UFU ottiene effetti e mette in moto processi, ma vi è una troppo grande

distanza nei confronti delle questioni relative alla famiglia e agli uomini. Un’altra per-

sona interrogata deplora, in particolare in relazione con il settore delle assicurazioni so-

ciali - che l’impegno dell’UFU non si indirizzi maggiormente alle donne non sposate.

La dichiarazione seguente è un buon esempio per la giustificazione del “sì”: “L’idea che

l’uguaglianza delle donne sia un’ovvietà e che la discriminazione debba essere impedita

ed eliminata è vieppiù accettata, ciò che prepara il terreno a una realizzazione effettiva

dell’uguaglianza. A nostro parere, l’UFU ha considerevolmente contribuito a questa

evoluzione.”

Non stupisce dunque che una forte maggioranza delle persone interrogate (91%) attri-

buisca un’importanza piuttosto grande oppure grande agli strumenti utilizzati

                                          
31 Le persone che hanno optato per la risposta “piuttosto no” fanno tutte parte della terza categoria di

interrogati (tutte le altre persone). Due “sì con eccezioni” sono stati registrati nella categoria dei rap-
presentanti degli uffici per l’uguaglianza e dieci “sì con eccezioni” nella categoria degli altri interro-
gati. Quattro questionari non contenevano risposte.
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dall’UFU32. Visto questo risultato così chiaro, è interessante esaminare se vi sono diffe-

renze tra le valutazioni delle diverse categorie di persone interrogate. La tabella qui di

seguito presenta i valori medi corrispondenti calcolati in funzione di una scala a 4 livel-

li33.

Tabella 5: Importanza degli strumenti utilizzati dall‘UFU per la realizzazione
dell‘uguaglianza fra donna e uomo
(Valore medio: 3 = piuttosto grande importanza, 4 = grande importanza)
Questionari valutati: 3 (UFU), 18 (uffici per l‘uguaglianza), 47 (altre persone interrogate) e 68
(tutte le persone interrogate)

Strumento UFU Uffici per
l‘uguaglianza

Altri Totale

Consulenza ad autorità e privati 4 3.3 3.4 3.4
Sensibilizzazione e informazione del
pubblico

4 3.8 3.7 3.8

Aiuti finanziari per programmi di pro-
mozione e consultori

4 3.7 3.6 3.6

Gestione della centrale di documenta-
zione per i problemi della donna

4 3 3.2 3.2

Realizzazioni di inchieste 4 3.8 3.4 3.5
Partecipazione all’elaborazione di nuo-
ve leggi, ordinanze e direttive

4 3.8 3.8 3.8

Partecipazione a progetti d’importanza
nazionale

4 4 3.5 3.7

Collaborazione/creazione di reti 4 3.9 3.7 3.8
Fonte: Inchiesta dell’OPCA

L’UFU attribuisce una grande importanza a tutti gli strumenti che utilizza. Per contro,

possono essere osservate differenze presso altri gruppi. Tuttavia, le valutazioni medie

variano soltanto di qualche decimo di punto e sono dunque poco significative. Conside-

rate le medie piuttosto basse ottenute dalla centrale di documentazione e dalla consulen-

za ad autorità e privati, è possibile supporre che gli uffici per l’uguaglianza cantonali e

comunali non abbiano attribuito valutazioni massime per i settori in cui dispongono essi

stessi di strumenti (centrale di documentazione) o in cui sono pure essi molto attivi. Per

contro, essi ritengono che la funzione “collaborazione/creazione di reti” dell’UFU e la

                                          
32 In totale, il 9 per cento delle valutazioni attribuiscono a questi strumenti un’importanza modesta o

piuttosto modesta. In confronto alla valutazione relativa all’importanza degli effetti (domanda 5a),
quasi tutti gli interrogati hanno risposto a questa domanda. Soltanto 19 volte uno strumento non è
stato oggetto di valutazione (= 3% ; importanza dell’effetto: 43%). Cfr. allegato, grafico 1.

33 1 = importanza modesta, 2 = piuttosto modesta, 3 = piuttosto grande, 4 = grande importanza



- 37 -

partecipazione a progetti d’importanza nazionale siano di grande importanza. I valori

medi delle altre persone interrogate variano soltanto di qualche decimo di punto rispetto

a quelle degli uffici per l’uguaglianza, ragion per cui questo aspetto non è stato esami-

nato più a fondo. Per quanto concerne gli strumenti dell’UFU, è tuttavia opportuno sot-

tolineare che due persone intervistate si sono domandate se una politica istituzionale in

materia d’uguaglianza sia un compito dello Stato o meno. La risposta a questa doman-

da è piuttosto negativa, benché una persona interrogata abbia constatato che l’UFU è

un’istituzione nonostante tutto necessaria per i contatti e la collaborazione a livello in-

ternazionale.

4.6 Collaborazione tra l’UFU e le persone e organizzazioni interro-

gate

L’ultima parte del questionario si prefiggeva di esaminare più da vicino la collaborazio-

ne tra l’UFU e le persone e organizzazioni interrogate e di valutare l’importanza che le

persone interrogate attribuiscono all’UFU. La domanda introduttiva mostra che il 60

per cento degli interrogati intrattengono contatti regolari (vale a dire più di cinque volte

all’anno) con l’UFU. Per il 28  per cento degli interrogati, i contatti sono irregolari (vale

a dire tra una e cinque volte all’anno) mentre il 7 per cento non ha nessun contatto con

l’UFU.

Come mostra il grafico 4, per quanto riguarda l’utilizzazione delle prestazioni

dell’UFU l’immagine è molto chiara (domanda 11).
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Grafico 4: Domanda di prestazioni dell’UFU
Questionari valutati: 65

Fonte: Inchiesta dell’OPCA

Quasi tutte le persone interrogate utilizzano frequentemente le pubblicazioni dell’UFU

(il 70% spesso, il 22% occasionalmente). Le manifestazioni seguono in seconda posi-

zione, il 28  per cento delle persone interrogate le frequentano spesso e il 47  per cento

le frequentano occasionalmente. Ad eccezione del sostegno finanziario, tutte le presta-

zioni offerte dall’UFU sono utilizzate da occasionalmente a frequentemente da metà/tre

quarti delle persone interrogate. Queste constatazioni permettono di dedurre che

l’offerta dell’UFU corrisponde a un bisogno.

La domanda visibilmente importante di prestazioni dell’UFU che scaturisce dal grafico

qui sopra è pure confermata molto nettamente dalle risposte alla domanda relativa

all’utilità principale che le persone interrogate ne traggono (domanda 12). Le risposte a

questa domanda aperta possono essere riassunte e suddivise in nove categorie.

Le pubblicazioni, citate esplicitamente da 15 persone interrogate, occupano una posi-

zione particolare. Esse sono da un lato giudicate come “opere di riferimento”, di stru-

mento di lavoro indispensabile e di utili compendi. D’altro lato, le pubblicazioni, di cui

sono stati sottolineati il lato pratico e la chiarezza, hanno anche un’utilità indiretta: nu-

merose organizzazioni affermano che in caso di domande, per esempio di membri, esse
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fanno spesso riferimento al materiale di informazione dell’UFU che esse talvolta conse-

gnano al richiedente34.

Talune prestazioni offerte dall’UFU classificabili nei settori della consulenza e delle

conoscenze in senso largo, sono state descritte circa 31 volte come prestazioni indi-

spensabili: oltre alle pubblicazioni, molto richieste, una persona interrogata sostiene che

l’UFU svolge il ruolo di « centro di competenze » e che è capace, ciò che è stato sottoli-

neato svariate volte, di fornire rapidamente informazioni in modo competente. Le cono-

scenze giuridiche e la visione d’insieme in materia di uguaglianza sono state particolar-

mente sottolineate. Inoltre, le persone interrogate ritengono che in Svizzera soltanto

l’UFU disponga di simili conoscenze approfondite nel settore. Inoltre, grazie alla qualità

della rete allestita, l’UFU è capace di fornire informazioni sugli sviluppi a livello inter-

nazionale, nazionale e locale e può stabilire contatti con specialisti ecc. Le osservazioni

secondo cui l’UFU fornisce idee preziose per attività (inchieste ecc.) sono state anche

raggruppate nel settore della consulenza e delle conoscenze. Inoltre, con l’offerta in

materia di perfezionamento, l’UFU dispone di un’altra possibilità di trasferire cono-

scenze. Tre dei partecipanti all’inchiesta hanno citato questa attività come utilità princi-

pale. Per 15 altri partecipanti, è particolarmente indispensabile il lavoro di fondo

dell’UFU. Nel corso di un’intervista, una persona interrogata ha dichiarato che sarebbe

impossibile lavorare senza l’attività di base dell’UFU in materia di politica

d’uguaglianza: in particolare, i punti forti dell’UFU sono “la continuità, la competenza,

la credibilità e la presenza in numerosi temi». Dato che altre organizzazioni non dispon-

gono delle risorse necessarie e che la realizzazione di inchieste a livello cantonale o lo-

cale presenta soltanto un interesse limitato o addirittura non ha senso, diverse persone

hanno sottolineato che soltanto l’UFU è capace di assumersi questo compito.

                                          
34 In proposito, è opportuno ricordare che le pubblicazioni dell’UFU variano sotto il profilo del numero

di esemplari pubblicati e della forma di pubblicazione (in funzione del soggetto e del pubblico a cui
sono rivolte). I pieghevoli e gli opuscoli sono oggetto di tirature considerevoli o molto considerevoli
(per esempio il pieghevole sul turismo sessuale è stato pubblicato in 260'000 esemplari in tedesco e
in 100'000 esemplari in francese, l’opuscolo « L’uguaglianza nella vita professionale » in 41'000
esemplari in tedesco, 10'000 in francese e 4'000 in italiano), gli studi scientifici, i rapporti e i ma-
nuali hanno generalmente una tiratura tra i 4'000 e i 14'000 esemplari. Tra le pubblicazioni che han-
no avuto maggior successo, va in particolare citato «È fatta, mi butto» (manuale per le donne che vo-
gliono impegnarsi nella vita pubblica) e «L’uguaglianza dei salari nella pratica» le cui prime edizioni
sono esaurite.
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Con 25 occorrenze, il settore cooperazione/rete si trova in seconda posizione. Questa

categoria comprende la cooperazione diretta tra le persone interrogate e l’UFU e in par-

ticolare il ruolo direttivo in seno alla Conferenza svizzera delle delegate per la parità,

ma anche la possibilità di allacciare contatti con altre organizzazioni in occasione di

gruppi di lavoro, seminari ecc. che sono organizzati grazie all’impulso dell’UFU.

Oltre alle prestazioni che permettono di stabilire e mantenere una rete di comunicazione

tra le diverse organizzazioni e istituzioni che perseguono gli stessi obiettivi, lo spoglio

dei questionari mostra che l’Ufficio federale per l’uguaglianza fra donna e uomo svolge

una « funzione di contatto »35 anche sotto altri aspetti. Infatti, quattro volte è stata men-

zionata come utilità principale il fatto che l’UFU faciliti i contatti con

l’Amministrazione. Da ultimo, per 10 persone interrogate, l’utilità principale dell’UFU

risiede nei legami allacciati a livello nazionale, vale a dire con gli ambienti politici, ciò

che, secondo queste persone, ha come effetto di « amplificare » il loro lavoro. Nello

stesso ordine di idee, taluni partecipanti all’inchiesta hanno sottolineato in modo parti-

colare la possibilità di sottoporre i propri progetti alla discussione via UFU. Un’utilità

indiretta è stata inoltre rilevata da 6 persone interrogate, le quali hanno spiegato che la

loro organizzazione profitta degli sforzi che l’UFU fornisce in materia di relazioni

pubbliche e di sensibilizzazione del pubblico e che la loro attività ne è facilitata e so-

stenuta. Da ultimo, 6 persone interrogate hanno affermato che il sostegno finanziario -

sotto forma di aiuto finanziario o attribuzioni di mandati - rientra tra le prestazioni più

utili dell’UFU.

Una seconda domanda relativa alla collaborazione s’interessava ai progetti che non

avrebbero potuto essere realizzati senza il sostegno dell’UFU (domanda 13). Global-

mente, questa domanda fornisce un’immagine simile a quella relativa all’utilità princi-

pale tratta dalle prestazioni offerte dall’UFU. Considerato che le risposte sono di natura

troppo diversa le une dalle altre, esse non sono state oggetto di una valutazione quanti-

tativa. I progetti d’aiuto finanziario, le inchieste e le pubblicazioni finanziate dall’UFU

sono stati citati più volte. Diversi partecipanti all’inchiesta hanno utilizzato questa do-

manda per esprimere la loro delusione per il fatto che l’UFU non ha tenuto conto dei lo-

                                          
35 Uno degli esperti intervistati cita tre livelli di contatti come punti forti particolari dell’UFU: I con-

tatti a livello internazionale, i contatti orizzontali con gli altri servizi amministrativi e i contatti verti-
cali verso il basso, vale a dire la funzione dell’UFU come «finestra di opportunità» che permette alle
organizzazioni che non sono nel sistema di apportare le loro idee.
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ro progetti nella concessione di aiuti finanziari. Anche il sostegno ideale è considerato

come importante: le organizzazioni alle quali numerose persone interrogate appartengo-

no profittano del lavoro di fondo fornito dall’UFU36. Gli uffici per l’uguaglianza hanno

soprattutto menzionato la collaborazione in seno alla Conferenza svizzera delle delegate

per la parità nonché le campagne di portata nazionale.

Circa il 90 per cento delle persone interrogate dichiarano che la collaborazione tra

l’organizzazione a cui appartengono e l’UFU è «senza problemi» (domanda 14). Per il

10 per cento di queste, la collaborazione è «in parte problematica». In proposito, è op-

portuno notare che circa la metà di tutte le persone che hanno scelto l’opzione «in parte

problematica» hanno subito un rifiuto a una domanda di aiuto finanziario, ragione

d’altronde esplicitamente addotta da alcune di esse. Nessuno degli interrogati ha giudi-

cato che la collaborazione con l’UFU fosse del tutto problematica.

La domanda complementare (domanda 15) volta a stabilire le ragioni all’origine di que-

sti problemi, rivela chiaramente che, nel settore della collaborazione, le divergenze deri-

vano principalmente dai rispettivi centri di interesse. Per sette persone interrogate, i pro-

blemi provengono dalle differenze in materia di priorità. Gli interessi divergenti a

livello politico sono stati constatati cinque volte. Le divergenze che sono state menzio-

nate a proposito di un metodo scientifico entrano nello stesso ordine di idee. Per contro,

le ragioni imputabili alla qualità del lavoro dell’UFU svolgono un ruolo di minore im-

portanza: la mancanza di tempo e i problemi interni di organizzazione e coordinamento

sono stati menzionati due volte ognuno e la carente conoscenza dei dossier da parte

dell’UFU è stata rilevata una volta. Da ultimo, tre partecipanti all’inchiesta hanno emes-

so critiche nei confronti dell’UFU, che non li avrebbe coinvolti sufficientemente («in-

sufficiente coordinamento con altre organizzazioni nel settore dell’uguaglianza»).

                                          
36 Alcune ragioni addotte in proposito sono esemplari : «Il catalogo delle misure preventive in materia

di molestie sessuali è fondato sul lavoro dell’UFU» e «L’assistenza giudiziaria nel settore
dell’uguaglianza e l’insegnamento sarebbero più difficili, dato che molte conoscenze e numerosi
strumenti sono stati acquisiti con l’aiuto dell’UFU.»
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5 Coinvolgimento dell’UFU da parte dell’Amministrazione

federale

Per definire se e come le unità amministrative della Confederazione coinvolgono l’UFU

quando trattano questioni in rapporto con i problemi dell’uguaglianza e allo scopo di sa-

pere come funziona la collaborazione tra l’UFU e il resto dell’Amministrazione federa-

le, l’OPCA ha proceduto a un’inchiesta scritta presso la Cancelleria federale e i segre-

tariati generali dei dipartimenti. D’altra parte, le stesse domande sono state poste in oc-

casione delle interviste alle collaboratrici e alle ex collaboratrici dell’UFU. Si trattava di

rispondere a sette domande principali, che figurano come titolo dei paragrafi qui di se-

guito.

I rapporti dell’UFU con gli altri uffici federali sono oggetto dell’articolo 3

dell’ordinanza del 24 febbraio 1988 istitutiva dell’Ufficio per l’uguaglianza tra donna e

uomo (ordinanza che non è stata abrogata dall’entrata in vigore della LPar del 1995). In

primo luogo, secondo questo articolo, l’Ufficio può domandare alle altre unità ammini-

strative della Confederazione tutte le informazioni necessarie allo svolgimento dei suoi

compiti. In secondo luogo, nella trattazione di questioni riguardanti l’uguaglianza tra

donna e uomo, le unità amministrative della Confederazione sono tenute ad associare

l’UFU ai loro lavori, sin dall’inizio. Secondo l’UFU, questo articolo dell’ordinanza è

superfluo dato che la direttiva relativa alla collaborazione e alla consultazione degli uf-

fici interessati si applica a tutte le unità dell’Amministrazione federale. Anche la rispo-

sta alla domanda 1 rinvia a quest’osservazione.

Domanda 1 : Il vostro dipartimento (la Cancelleria federale) dispone di direttive spe-
ciali che obblighino le unità amministrative a coinvolgere l’UFU nei loro lavori?

Nessuno degli otto servizi interrogati dispone di direttive specifiche relative al coinvol-

gimento dell’UFU nei loro lavori. La Cancelleria federale precisa che, in questo settore,

tali direttive non sono necessarie dato che, all’occorrenza, i suoi servizi amministrativi

consulterebbero l’UFU. A tal proposito, il DFAE e il DFGP hanno menzionato i capito-

lati d’oneri dei delegati per l’uguaglianza. Il DFI è altresì dell’avviso che direttive inter-

ne al dipartimento sarebbero inutili. L’argomento formulato dal suo Segretariato gene-
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rale è che, secondo il Promemoria relativo alla consultazione degli uffici37, tutti i ser-

vizi della Confederazione sono tenuti a consultare l’UFU all’atto dell’elaborazione di

qualsiasi atto legislativo concernente l’uguaglianza tra donna e uomo. Inoltre, i servizi

di tutti i dipartimenti che sono responsabili della trattazione degli interventi parlamentari

riguardanti l’uguaglianza sono stati invitati dal Segretariato del DFI a consultare l’UFU

nel quadro della procedura di consultazione degli uffici.

Domanda 2 : Il ricorso all’UFU da parte delle unità amministrative del vostro diparti-
mento (della Cancelleria federale) è un’ovvietà o costituisce piuttosto un’eccezione?

La Cancelleria federale ribadisce la sua risposta precedente secondo cui consulta sempre

l’UFU in occasione della trattazione di temi e di dossier riguardanti l’uguaglianza. Men-

zionando, tra gli altri, i legami diretti che esistono tra diverse sezioni e l’UFU, il DFAE

sottolinea che la collaborazione con quest’ultimo è diventata una consuetudine. Per il

DFI e il DFE,  il fatto di avvalersi dell’UFU è un’ovvietà. Inoltre, il DFE ribadisce che

l’UFU è l’organo di sostegno del delegato per l’uguaglianza del dipartimento. Secondo

il Segretariato generale del DFGP, l’UFU viene consultato ogni qual volta è in discus-

sione una questione riguardante l’uguaglianza o occorra prendere decisioni nel settore

delle pari opportunità che possono avere ripercussioni anche al di fuori

dell’Amministrazione federale (principalmente in campo legislativo). Per il DDPS, il

fatto di rivolgersi all’UFU costituisce «probabilmente piuttosto un’eccezione» mentre

per il DFF e il DATEC rappresenta “piuttosto un’eccezione”. Il DATEC precisa ancora

che la consultazione dell’UFU dipende da determinate persone e dalle loro conoscenze o

dalla loro attenzione. La ragione per cui il fatto di far capo ai servizi dell’UFU costitui-

sca piuttosto un’eccezione è in parte spiegata dalla risposta alla domanda 3.

                                          
37 Capitolo 1, allegato III delle direttive per la preparazione e il disbrigo degli affari del Consiglio fede-

rale, adottate il 21 giugno 1996 dalla Conferenza dei segretari generali.
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Domanda 3 : Quali unità amministrative (uffici, direzioni) del vostro dipartimento
(della Cancelleria federale) sono, in ragione dei loro compiti, spesso confrontati a
questioni riguardanti l’uguaglianza? Quali unità amministrative sono raramente o
non sono del tutto confrontate nello svolgimento dei loro compiti ad aspetti riguar-
danti l’uguaglianza?

In seno alla Cancelleria federale, sono soprattutto la sezione del personale e delle risor-

se, la sezione amministrativa e i servizi linguistici che devono affrontare questioni rela-

tive all’uguaglianza; nel quadro dell’esecuzione dei loro compiti, le altre unità ammini-

strative sono in generale raramente confrontate a questo tipo di questioni. Secondo il

Segretariato generale del DFAE, la direzione del diritto internazionale pubblico (sezione

Diritti dell’uomo e diritto umanitario), la direzione politica (sezione ONU), la direzione

dello sviluppo e della cooperazione nonché il Segretariato generale (risorse) hanno con-

tatti diretti con l’UFU. Le altre unità amministrative intrattengono meno contatti con

l’UFU. Gli uffici seguenti del DFI sono più o meno spesso confrontati a questioni ri-

guardanti l’uguaglianza l’Ufficio federale della sanità pubblica, l’Ufficio federale della

cultura, l’Ufficio federale di statistica, l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali,

l’Aggruppamento per la scienza e la ricerca, l’Ufficio federale dell’educazione e della

scienza e il Consiglio dei politecnici federali. Invece, l’Archivio federale, l’Istituto sviz-

zero di meteorologia, l’Ufficio federale dell’assicurazione militare e il Servizio idrologi-

co e geologico nazionale sono raramente, o addirittura mai toccati da questioni di ugua-

glianza. Secondo il Segretariato generale del DFGP, sono soprattutto i delegati per

l’uguaglianza, la coordinatrice per le questioni di uguaglianza e i servizi del personale

che si occupano delle questioni (interne) riguardanti l’uguaglianza. Considerato il suo

settore d’attività, la divisione Progetti e metodologia legislativi dell’Ufficio federale di

giustizia è regolarmente confrontata a questioni d’uguaglianza che presentano incidenze

esterne all’Amministrazione. In caso di necessità, altri uffici del DFGP sarebbero con-

sultati, in particolare l’Ufficio federale di polizia, l’Ufficio federale dei rifugiati e

l’Ufficio federale degli stranieri. Per quanto concerne il DDPS, tutti i servizi (Stato

maggiore generale, Forze terrestri, Forze aeree, Aggruppamento dell’armamento) non-

ché gli uffici federali civili (Ufficio federale dello sport e Ufficio federale della prote-

zione civile) sono interessati dalle questioni d’uguaglianza e hanno incaricato una per-

sona di occuparsene. Vengono elaborati programmi, organizzati seminari o emanate di-

rettive interne. Nella sua risposta, il Segretariato generale del DFF fa riferimento
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all’articolo 4 capoverso 2 della Costituzione federale che si applica a tutti gli ambiti

della vita. A tal riguardo, la politica dell’uguaglianza è perseguita come compito trasver-

sale che concerne tutti gli uffici nello stesso modo. Inoltre gli Uffici federali dispongono

di programmi propri di promozione delle pari opportunità o stanno elaborandone. Nel

DFE, gli uffici seguenti hanno un contatto diretto con l’UFU: l’Ufficio federale dello

sviluppo economico e del lavoro (che sarà integrato nel Segretariato di Stato

dell’economia), l’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia e il

Segretariato generale. Secondo il Segretariato generale del DATEC, tutte le unità am-

ministrative devono affrontare raramente aspetti legati all’uguaglianza nel quadro

dell’esecuzione dei loro compiti. Il settore del personale costituisce un’eccezione.

Domanda 4 : In che occasioni le unità amministrative del vostro dipartimento (della
Cancelleria federale) hanno principalmente contatti con l’UFU? (consultazioni degli
uffici, gruppi di lavoro ecc.)?

La maggior parte delle risposte citano la consultazione degli uffici (Cancelleria, DFAE,

DFGP, DFE, DATEC) e gruppi di lavoro interdipartimentali (DFAE,  DFGP, DFE). Il

Segretariato generale del DFI non ha risposto a questa domanda mentre il DDPS e il

DFF hanno affermato di non saperlo. Inoltre, la Cancelleria federale ricorda l’esistenza

della Conferenza delle coordinatrici per i problemi della donna, il DFAE menziona i

contatti informali e gli scambi d’informazioni con l’UFU e il DFGP sottolinea le mani-

festazioni organizzate dall’UFU su scala nazionale come pure l’esistenza del Centro di

documentazione per i problemi della donna. Da parte sua, il DFE ricorda anche il soste-

gno dell’UFU per l’attuazione delle pari opportunità negli uffici. L’allegato 4 informa

sulle partecipazioni dell’UFU alle procedure di consultazione degli uffici nel 1997 e

1998.

Domanda 5 : Avete conoscenza di questioni riguardanti l’uguaglianza tra donna e uo-
mo per i quali le unità del vostro dipartimento (della Cancelleria federale) non si sono
rivolte o non hanno consultato l’UFU o lo hanno fatto soltanto all’ultimo momento?

Né la Cancelleria federale né sei dei sette dipartimenti sono a conoscenza di simili ne-

gligenze. Il Segretariato generale del DFI ha risposto in modo un po’ più dettagliato alla

domanda 5. L’UFU è collegato al DFI, ragione per cui i collaboratori di questo diparti-
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mento sono particolarmente sensibilizzati alle questioni di uguaglianza. Può capitare che

l’UFU non sia consultato sin dall’inizio, ma finora, è sempre stato possibile intervenire

in tempo. L’UFU conferma che, formalmente, è molto bene integrato nel lavoro

dell’Amministrazione federale. Soltanto in casi molto eccezionali non è stato consultato

nel quadro della procedura di consultazione degli uffici. L’UFU prende parte a numerose

consultazioni ma reputa che il suo parere non sia preso in considerazione nella misura

auspicabile. Realisticamente, l’UFU pensa che non si tratti tuttavia di un problema e che

“bisogna aspettarselo”.

Domanda 6 : Siete a conoscenza di casi in cui vi sono stati problemi tra l’UFU e unità
amministrative del vostro dipartimento (della Cancelleria federale)? In caso affermati-
vo, quale era la natura di questi problemi?

Le risposte dei servizi consultati sono praticamente identiche : non vi sono casi da se-

gnalare. Il Segretariato generale del DFI aggiunge di non essere a conoscenza di nessun

problema che richieda modifiche. Il Segretariato generale del DFGP da parte sua ha di-

chiarato che non gli è stata segnalata nessuna difficoltà particolare tra i suoi servizi e

l’UFU, mentre il Segretariato generale del DFE nota che i contatti con l’UFU sono giu-

dicati come molto buoni.

Domanda 7 : Se siete del parere che sia necessario o possibile migliorare il coinvolgi-
mento dell’UFU da parte dell’Amministrazione federale o la cooperazione interna nelle
questioni riguardanti l’uguaglianza, quali sono le vostre proposte?

Le risposte a questa domanda contengono soltanto poche proposte di miglioramento, e

tutte concernono più o meno direttamente il coinvolgimento dell’UFU da parte

dell’Amministrazione federale. In tre occasioni, le proposte concernevano la politica

del personale e dell’uguaglianza in seno all’Amministrazione federale: i lavori e le

misure della Conferenza interdipartimentale delle coordinatrici per i problemi della

donna, diretta dall’Ufficio federale del personale, dovrebbero essere più legati all’UFU.

Dato il ripensamento in corso della politica della Confederazione in materia di persona-

le, sarebbe opportuno esaminare la possibilità di ottimizzare questi legami. Secondo un

altro servizio, le nuove direttive in materia di politica del personale non tengono abba-

stanza conto degli aspetti legati all’uguaglianza (compreso il nuovo progetto Manage-
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ment Development). Un altro servizio auspica che l’UFU sostenga i servizi amministra-

tivi interni quando si presentano questioni riguardanti l’uguaglianza. Il gender main-

streaming è stato citato due volte. Il contributo dell’UFU nei confronti delle unità am-

ministrative potrebbe essere aumentato. Inoltre, nello spirito del gender mainstreaming,

l’UFU dovrebbe disporre di persone di contatto nei diversi uffici, che dispongano di co-

noscenze specifiche nel settore dell’uguaglianza. Esse sarebbero così in grado di miglio-

rare l’esame dei progetti d’ordinanza e di legge sotto l’aspetto della parità. Un altro ser-

vizio afferma di essere soddisfatto dei servizi dell’UFU dei quali si è servito finora e, in

un altro luogo, reputa che l’UFU debba continuare anche in futuro ad assumere i compiti

che gli sono attribuiti dalla legge, nonostante il fatto che nello spirito del gender main-

streaming le questioni riguardanti l’uguaglianza non debbano essere unicamente affidate

ai servizi specializzati, ma debbano anche essere trattate coerentemente da tutti i colla-

boratori. In questo senso, sarebbero necessarie più proposte che possano essere attuate

su scala 1:1 e che migliorino l’uguaglianza tra donna e uomo (evidenziato

nell’originale). L’UFU dovrebbe assicurare un coordinamento globale a livello svizzero

in materia di informazioni, di approccio ai problemi e di bisogni. Un servizio sottolinea

che per molti l’UFU non è ancora abbastanza conosciuto, mentre un altro propone di

ovviare a questa pecca con una presenza dell’UFU su Internet.

Da parte dell’UFU, è stato sottolineato che da un lato le pari opportunità per il personale

dell’Amministrazione federale non fanno parte dei suoi compiti ma di quelli dell’Ufficio

federale del personale. D’altro lato, si è espresso in favore di una partecipazione più

numerosa di persone di rango gerarchicamente elevato ai diversi gruppi di lavoro che

trattano le questioni legate alla problematica dell’uguaglianza. Un altro problema che si

pone è che spesso negli uffici o nei servizi i problemi d’uguaglianza sono delegati a una

sola persona; in caso di sua partenza, la continuità non è assicurata.

Nello spirito del gender mainstreaming è necessario aumentare il numero di persone

competenti in materia d’uguaglianza. Soltanto in questo modo è possibile assicurare la

continuità e la qualità della collaborazione. Attualmente, il pubblico sa che

l’uguaglianza esiste dal punto di vista formale. Per contro, nessuno sa ancora ciò che

l’uguaglianza significa nella pratica.
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6 Riassunto

Nella prima parte, la valutazione dell’attività dell’UFU ha mostrato, analizzando i com-

piti eseguiti e il settore in cui ha svolto attività da quando è stato istituito (1988), come

l’UFU abbia interpretato gli obiettivi affidatigli dalla legge. Oltre all’ampliamento dei

suoi compiti (aiuti finanziari), l’entrata in vigore della LPar nel 1996 ha anche compor-

tato una rivalutazione della posizione gerarchica  dell’UFU e un aumento del suo effet-

tivo. A fine 1998, l’UFU disponeva di 6,9 posti.

Il mandato legale, che consiste nel promuovere la realizzazione dell’uguaglianza tra i

sessi in tutti gli ambiti della vita, è stato esaminato in funzione di una valutazione che

interessava 17 settori tematici importanti sotto il profilo della politica in materia di

uguaglianza. L’esame quantitativo ha in particolare confermato che l’UFU ha sempre

accordato la priorità al settore della vita professionale, asse prioritario fin dall’inizio.

Parallelamente, ha anche svolto attività negli altri settori tematici. Per quanto concerne i

compiti legali, sono stati individuati assi prioritari anche nei settori della sensibilizza-

zione e dell’informazione del pubblico, della partecipazione a gruppi di lavoro e a

commissioni, dell’attività nel settore rete/contatti e della partecipazione all’elaborazione

di nuove leggi, ordinanze e direttive. L’esame dei compiti ha anche permesso di rilevare

il rapporto equilibrato tra le attività interne e le attività esterne.

Un sondaggio ha permesso di valutare il modo in cui l’UFU è percepito da un pubblico

specializzato. La valutazione delle priorità dell’UFU da parte delle persone interrogate è

buona. Infatti, più dei quattro quinti delle risposte mostrano che l’impegno dell’UFU è

giudicato adeguato, contro soltanto il 16 per cento di risposte che esprimono l’auspicio

di un maggiore impegno in taluni settori. L’impegno dell’UFU è stato invece giudicato

esagerato soltanto in qualche settore tematico e da un’esigua percentuale di partecipanti

all’inchiesta.

Queste cifre mostrano che secondo una maggioranza di interrogati, l’UFU procede per

la giusta via. Questa impressione è confortata inoltre dal fatto che secondo i tre quarti di

essi l’attività dell’UFU sia stata finora conforme al suo mandato legale e che soltanto

il 19 per cento formuli qualche riserva. Nelle osservazioni in proposito fornite da questi

due gruppi di interrogati, è stato più volte rilevato che l’obiettivo dell’uguaglianza non è

ancora stato raggiunto. Per quanto concerne gli strumenti a disposizione dell’UFU per
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realizzare l’uguaglianza, una larga maggioranza delle persone interrogate ha attribuito

loro una grande importanza. L’attività di consulenza in favore delle autorità e dei privati

e l’utilizzazione della centrale di documentazioni per i problemi della donna sono state

tuttavia considerate di un interesse un po’ meno accentuato (valutazione “piuttosto

grande importanza”).

L’inchiesta dell’OPCA ha anche affrontato la questione della valutazione dell’intensità

degli effetti derivanti dalle attività dell’UFU nei diversi settori tematici. Due terzi delle

valutazioni raccolte parlano di “effetti piuttosto importanti” o  “effetti importanti” e, per

il rimanente terzo tra “effetti modesti” ed “effetti piuttosto modesti”. Molte delle perso-

ne interrogate non hanno risposto a questa domanda, ciò che,  fra l’altro, deriva dal fatto

che le modifiche avvenute nel quadro del processo d’uguaglianza e che occorrerebbe

ascrivere a merito dell’UFU non possano praticamente essere valutate. La presente va-

lutazione non ha in pratica permesso di verificare queste valutazioni alla luce degli

esempi concreti. Comparativamente, i settori finanze/imposte, migrazione, gioventù e

scienza hanno ottenuto una quota relativamente alta di “effetti (piuttosto) modesti”.

L’effetto dell’attività dell’UFU è stato giudicato più forte nei settori della violenza con-

tro le donne e i bambini. In questo settore è possibile dimostrare la natura degli effetti

raggiunti grazie all’UFU: secondo le persone interrogate, tali effetti possono essere no-

tati particolarmente nei dibattiti e nella sensibilizzazione in questo settore. L’attività

d’informazione dell’UFU in materia di violenza ha avuto un largo effetto a livello di

opinione pubblica e ha largamente contribuito a detabuizzarla. Per quanto concerne la

vita professionale, è stato constatato che, in modo generale, la questione

dell’uguaglianza salariale tra donna e uomo incontra una accresciuta accettazione; in

questo settore il fatto che imprese e amministrazioni applichino lo strumento dell’UFU

in materia di valutazione del lavoro costituisce, tra le altre, una prova tangibile degli ef-

fetti dell’attività di quest’ultimo. Questi due esempi di effetti derivano d’altronde dai

progetti dell’UFU valutati come più riusciti secondo i risultati dell’inchiesta. Oltre alla

sensibilizzazione e all’informazione del pubblico, la rete, il trasferimento (moltiplicato-

re) di conoscenze nonché il dibattito e la determinazione dei soggetti da trattare sono

stati anche citati come effetti generali. Tali effetti dovrebbero essere caratteristici degli

strumenti a disposizione dell’UFU. L’inchiesta ha rivelato che le ragioni più spesso

addotte per spiegare gli effetti modesti sono le resistenze nei confronti delle esigenze
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in materia di politica dell’uguaglianza da parte della popolazione e di chi è chiamato a

decidere. D’altra parte, la debole intensità di taluni effetti è stata spesso collegata

all’assenza di possibilità di esercitare un influsso a livello politico-istituzionale e alla

mancanza di risorse dell’UFU. Per contro, la scarsità di effetti è stata raramente, se non

molto raramente, attribuita a lacune interne all’UFU.

Nel quadro di una seconda tappa, l’inchiesta è giunta a dimostrare che la maggior parte

degli interrogati hanno contatti frequenti con l’UFU (66% di “regolarmente”) e che essi

fanno spesso capo alle prestazioni dell’UFU e in particolare alle sue pubblicazioni. Alla

domanda relativa all’utilità principale, le risposte hanno chiaramente permesso di con-

statare che le prestazioni offerte dall’UFU come centro di competenze sono molto ap-

prezzate. Le più importanti sono la consulenza, le conoscenze, il lavoro di fondo nonché

la cooperazione e la rete. Secondo alcuni, l’UFU assume anche una funzione di colle-

gamento che facilita i contatti con l’Amministrazione e con gli ambienti politici a livello

nazionale. La collaborazione tra l’UFU e le persone interrogate non pone alcun pro-

blema per la maggior parte di queste ultime. Soltanto un decimo degli interrogati le con-

sidera come “parzialmente problematiche”. Le divergenze constatate sono principal-

mente attribuibili alle diverse priorità e agli interessi (politici) divergenti. Per contro,

sono raramente citate ragioni inerenti alla qualità del lavoro dell’UFU.

Per quanto riguarda il coinvolgimento dell’UFU da parte dell’Amministrazione fede-

rale nel quadro di questioni riguardanti l’uguaglianza, l’Ufficio e i servizi interrogati

(Cancelleria federale e segretariati generali) sono del parere che non presenti problemi.

È stato proposto di rafforzare l’influenza dell’UFU nel settore della politica in materia

di uguaglianza e di personale in seno alla Confederazione; tuttavia, questi settori non

fanno parte dei suoi compiti. Nello spirito del gender mainstreaming, è stato anche au-

spicato che sia aumentato in modo generale il numero di persone competenti in materia

di uguaglianza in seno all’Amministrazione federale.
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Abbreviazioni

CaF Cancelleria federale
CdG Commissione della gestione

CFPD Commissione federale per i problemi della donna

Cost. Costituzione federale

DATEC Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e della co-
municazione

DDPS Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e
dello sport

DFAE Dipartimento federale degli affari esteri

DFE Dipartimento federale dell’economia

DFF Dipartimento federale delle finanze

DFGP Dipartimento federale di giustizia e polizia

DFI Dipartimento federale dell’interno

EBG Eidg. Büro für die Gleichstellung von Frau und Mann

FF Foglio federale

GlG Bundesgesetz über die Gleichstellung von Frau und Mann vom 24. März
1995 (Gleichstellungsgesetz)

LPar Legge federale del 24 marzo 1995 sulla parità dei sessi

ONG Organizzazione non governativa

OPCA Organo parlamentare di controllo dell’amministrazione

PVK Parlamentarische Verwaltungskontrollstelle

UFU Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo
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Allegato 1 : Sources et bibliographie

1 Bases légales
Loi fédérale sur l’égalité entre femmes et hommes du 24 mars 1995, RS 151

Directives sur la préparation et l’expédition des affaires du Conseil fédéral, adoptées le 21 juin 1996 par

la Conférence des secrétaires généraux

Ordonnance réglant les tâches des départements, des groupements et des offices du 9 mai 1979,

RS 172.010.15

Ordonnance instituant le Bureau de l’égalité entre femmes et hommes du 24 février 1988, RS 172.212.11

Ordonnance relative aux aides financières prévues par la loi fédérale sur l’égalité entre femmes et hommes

du 22 mai 1996, RS 151.51

Ordonnance sur les commissions extra-parlementaires, les organes de direction et les représentants de la

Confédération du 3 juin 1996, RS 172.31

2 Publications officielles (Conseil fédéral)
Message concernant la loi fédérale sur l’égalité entre femmes et hommes (loi sur l’égalité), FF 1993 I

1163 et suivantes.

Rapports du Conseil fédéral sur sa gestion, 1988 à 1990

Deuxièmes parties des rapports de gestion du Conseil fédéral : gestion de l’administration fédérale, 1991 à

199438

Rapport du Conseil fédéral sur sa gestion, 199539

Rapports du Conseil fédéral sur les points essentiels de la gestion de l’administration, 1996 à 199840

3 Sources (BFE et autres)
Bureau de l’égalité entre femmes et hommes, 1989 : 10 Jahre Büros für die Gleichstellung. Bilanz und

Ausblick (Pressemappe der Pressekonferenz der Leiterinnen der Gleichstellungsbüros der Kan-

tone Genf, Jura und St. Gallen sowie des EBG vom 7. März 1989). Bern.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1989 à 1998 : rapports d’activité annuels (non pu-

bliés). Berne.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1993 : Unterlagen zum Fünfjahres-Jubiläum des

EBG (Plakat, Referate von Claudia Kaufmann und anderen). Bern.

                                          
1 Jusqu’en 1994, le rapport de gestion du Conseil fédéral est divisé en deux parties : La première partie est 

consacrée aux points essentiels, c’est-à-dire au programme de législature en cours, la deuxième partie présente la 
gestion de l’administration par département, secrétariat général et office.

2 En 1995, le rapport de gestion se concentre sur le programme de législature et sur les points essentiels de la ge
stion du Conseil fédéral ; la deuxième partie relative à la gestion de l’administration n’est pas publiée cette année.

3 Le rapport de gestion du Conseil fédéral est à nouveau publié dans une nouvelle forme : Il consiste en un rapport
sur la gestion du Conseil fédéral ainsi qu’en un rapport, subdivisé par département, sur les points essentiels de la
estion de l'administration qui est consacré aux objectifs annuels, aux thèmes essentiels et aux questions de la
CdG.
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Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1996 et 1997 : Aides financières prévues dans la loi

sur l’égalité. Demandes financées : Programmes d’encouragement et services de consultation.

Berne.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1997 et 1998 : Classeur des prises de position du

BFE dans le cadre des procédures de consultation des offices. Berne.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1998 : L’égalité : Du cas particulier à l’évidence.

documentation. Berne.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1999 : Aides financières prévues dans la loi sur

l’égalité. Directives et instructions relatives au dépôt des demandes d’aides financières concer-

nant des services de consultations et des programmes d’encouragement. Berne.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1999 : Aides financières prévues dans la loi sur

l’égalité. Guide pour l’évaluation et le transfert des services de consultations et des programmes

d’encouragement. Berne.

Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes, 1999 : Lettres des 5 et 12 mai 1999. Documents de

l’OPCA.

Office fédéral du personnel, 1996 : La première période de promotion des femmes dans l’administration

générale de la Confédération 1992-1995. Berne.

4 Bibliographie
Schulz, Patricia, 1993 : Effets et manque d’effets de l’article 4 al. 2 Cst. In : Aktuelle Juristische

Praxis/Pratique Juridique Actuelle no 11, pages 1313 à 1326.

Schulz, Patricia, 1997 : Art. 16: Eidg. Büro für die Gleichstellung von Frau und Mann. In : Margrith Bi-

gler-Eggenberger, Claudia Kaufmann (éditeurs), Kommentar zum Gleichstellungsgesetz. Bâle et

Frankfurt am Main : Helbing & Lichtenhahn, pages 329 à 349.

Schulz, Patricia, 1998 : Le Bureau fédéral de l’égalité entre femmes et hommes. In : La vie économique –

Revue de politique économique no 12, pages 46-47.

Widmer, Thomas, 1996 : Kurzevaluationen: Eine Alternative zu umfangreichen Evaluationsstudien? Eine

meta-evaluative Untersuchung. PNR 27 « Les effets des mesures étatiques ». Série « résumés des

recherches », Berne.



Allegato 2: Produkte, Aktivitäten und Dienstleistungen des
EBG: Auswertung der EBG-internen Tätigkeitsberichte
(1989-1998)

1 Datenlage und Auswertungsprobleme

Bei der Auswertung der internen Tätigkeitsberichte des EBG gilt zu berücksichtigen, dass diese

Dokumente keine Vollerhebung sämtlicher Tätigkeiten des Büros ermöglichen. Zum einen

enthalten verschiedene Rubriken keine vollständige Einzelnennung der Leistungen, sondern

fassen diese zusammen. So sind in der Kategorie Information der Medien beispielsweise Inter-

views oder Stellungnahmen zuhanden Radio, TV und Printmedien nicht einzeln aufgelistet (zur

Problematik der Kategorien und den Abgrenzungsproblemen vgl. auch Kap. 1.1 dieses An-

hangs). Im weitern schlagen sich eine Reihe der Leistungen des EBG, die in der Realität

aufwandintensiv sind, in den Tätigkeitsberichten zu wenig stark nieder.
1
 Als Beispiel zu nennen

ist die verwaltungsinterne Arbeit im Rahmen von Gesetzgebungsprozessen (Mitwirkung im

Rahmen von Ämterkonsultationen, bei der Beantwortung von parlamentarischen Vorstössen

etc.). Andere Tätigkeiten, wie etwa die Arbeiten im Zusammenhang mit den Finanzhilfen (Prü-

fung von Gesuchen und Überwachung der Förderungsprogramme), erscheinen in den Tätig-

keitsberichten nicht explizit, sondern sind im vorliegenden Fall unter der Sammelkategorie ge-

setzliche Aufträge subsumiert. Schliesslich ergeben sich Ungenauigkeiten auch aufgrund des

Umstandes, dass gewisse in den Tätigkeitsberichten verwendete Kategorien im Laufe der Zeit

geändert haben.

Die Auswertung der EBG-internen Tätigkeitsberichte erfolgte unter quantitativen Gesichts-

punkten, d.h. für jede der in diesen Berichten aufgeführten Kategorien wurde jahrweise die

Zahl der Einträge erhoben. In einem zweiten Schritt haben wir diese Tätigkeitskategorien ver-

schiedenen Aufgabenbereichen resp. Themengebieten zugeordnet.

                                          
1 Gemäss Schreiben EBG vom 12. Mai 1999.
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1.1 Tätigkeiten und Aufgabenbereiche

Bei der folgenden Aufzählung der in den Tätigkeitsberichten verwendeten Kategorien wird auf

mögliche Probleme hingewiesen sowie die Zuordnung zu verschiedenen Aufgabenbereichen

vorgenommen.

•  Netzwerk (Aufgabenbereich: Netzwerk): Für die Zeit vor 1994 umfasst diese Kategorie

auch Aktivitäten im internationalen Rahmen (seither separat unter Internationales ausge-

wiesen).

•  Vermittlungs- und Beratungstätigkeit (Aufgabenbereich: Beratung von Behör-

den und Privaten): Hierbei handelt es sich um eine problematische Sammelkategorie, die

lediglich bis ins Jahr 1995 aufgeführt wurde und in welcher viele Einzelaktionen zusam-

mengefasst sind (z.B. schriftliche und mündliche Beratung von Privaten, Organisationen,

Gruppen). In die Erhebung einbezogen wurden lediglich die separat ausgewiesenen, grösse-

ren Aktivitäten (z.B. ausführliche Stellungnahmen oder namentlich genannte Beratungs-

und Vermittlungstätigkeiten).

•  Information der Medien / Öffentlichkeitsarbeit (Aufgabenbereich: Information

und Sensibilisierung der Öffentlichkeit): Auch die Tätigkeiten dieser Kategorie sind teil-

weise nicht einzeln ausgewiesen (z.B. Interviews in Medien). Unsere Erhebung berücksich-

tigt deshalb nur die namentlich genannte, aktive Medienarbeit des EBG (z.B. Inseraten-

kampagne, Pressekonferenzen und –versände). Teilweise sind Mehrfachzählungen

aufgrund zusätzlicher Einträge in der Rubrik Publikationen möglich.

•  Publikationen (Aufgabenbereich: Information und Sensibilisierung der Öffentlichkeit):

Hier gilt es zu berücksichtigen, dass gewisse Überschneidungen mit den Rubriken For-

schungsaufträge und Information der Medien möglich sind. Erhoben wurden sämtliche Be-

richte, Prospekte, Spiele etc., die das EBG alleine oder zusammen mit anderen Trägern he-

rausgegeben hat.

•  Veranstaltungen (Aufgabenbereich: Information und Sensibilisierung der Öffentlichkeit):

Diese Kategorie umfasst Veranstaltungen aller Art (Informationsveranstaltungen für die

breitere Öffentlichkeit, Fachtagungen mit Weiterbildungscharakter für ein spezialisiertes

Publikum etc.). Unterschieden wird zwischen Anlässen, die das EBG alleine oder zusam-

men mit anderen Trägern organisiert hat und Veranstaltungen, an denen das EBG bzw. eine

Vertreterin desselben aktiv (z.B. als Referentin) oder - ein seltener Fall - auch nur passiv

teilgenommen hat.

•  Mitarbeit / Anhörung in Kommissionen (Aufgabenbereich: Arbeitsgruppen und Kom-

missionen): Hierbei handelt es sich um eine Kategorie, in der einerseits die Mitgliedschaf-
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ten des EBG in diversen Kommissionen aufgeführt sind (z.B. Mitarbeit in kantonalen

Kommissionen zur Errichtung von Frauenbüros, Eidg. Flüchtlingskommission). Anderer-

seits fallen darunter auch Anhörungen von Vertreterinnen des EBG als Sachverständige in

parlamentarischen Kommissionen. Die Rubrik weist somit teilweise Überschneidungen mit

der Aufgabe der Mitwirkung bei der Ausarbeitung von Erlassen des Bundes auf.

•  Arbeitsgruppen (Aufgabenbereiche: Arbeitsgruppen und Kommissionen; Netzwerk –

letzteres für die Arbeitsgruppen der Gleichstellungskonferenz): Dabei handelt es sich zum

einen um verwaltungsinterne, meist interdepartementale Arbeitsgruppen zu den verschie-

densten Themen, in denen das EBG federführend tätig gewesen ist oder in denen es Einsitz

genommen hat. Separat ausgewiesen sind zum anderen Arbeitsgruppen im Rahmen der

schweizerischen Konferenz der Gleichstellungsbeauftragten.

•  Forschungsaufträge / Untersuchungen / Gutachten (Aufgabenbereich: Durchführung

von Untersuchungen und Empfehlungen an Behörden und Private)

•  Verwaltungsinterne Stellungnahmen (bis 1995) / gesetzliche Aufträge; Gesetzes-

revisionen; neue Gesetze (ab 1996) (Aufgabenbereich: Mitwirkung bei

der Ausarbeitung von Erlassen des Bundes): Diese Rubriken führen die wichtigsten Tätig-

keiten des EBG im Rahmen von gesetzgeberischen Prozessen auf (z.B. Ämterkonsulta-

tionen bei der Erarbeitung von Erlassen und Berichten, bei der Beantwortung parlamenta-

rischer Vorstösse etc.). Die Aufzählung ist jedoch nicht abschliessend, ein Grossteil der

verwaltungsinternen „Schattenarbeit“ ist gemäss Schreiben EBG vom 12. Mai 1999 darin

nicht enthalten.

•  Stellungnahmen nach aussen (Aufgabenbereich: Beratung von Behörden und Privaten):

Genannt werden in dieser bis 1993 aufgeführten Kategorie u.a. Stellungnahmen des Büros

zu kantonalen Vorlagen (mögliche Überschneidungen mit der Vermittlungs- und Bera-

tungstätigkeit).

•  Stellungnahmen im Zusammenhang mit der Gleichstellungskonferenz (Aufgabenberei-

che: Netzwerk; Mitwirkung bei der Ausarbeitung von Erlassen des Bundes): 1994 und 1995

wurden Stellungnahmen, die das EBG zusammen mit den anderen kommunalen und kanto-

nalen Gleichstellungsbeauftragten zu gesetzgeberischen Vorhaben auf Bundesebene ver-

fasst hat, in dieser separaten Kategorie ausgewiesen. Die Tätigkeitsberichte nach 1996

erwähnen diese Stellungnahmen jedoch nicht mehr (seit 1996 sind stattdessen unter Ar-

beitsgruppen und Kommissionen ad hoc-Gruppen der Gleichstellungskonferenz für Ver-

nehmlassungen aufgeführt).

•  Finanzhilfen (Aufgabenbereich: Finanzhilfen): Hierbei handelt es sich um eine von uns

neu geschaffene Kategorie, die in den Tätigkeitsberichten des EBG nicht erscheint; Lei-

stungen des EBG im Zusammenhang mit der Behandlung von Finanzhilfegesuchen für För-
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derungsprogramme und Beratungsstellen im Erwerbsleben sind in den Berichten des EBG

unter der Rubrik gesetzliche Aufträge subsumiert. Da sie aber auch in anderen Kategorien

genannt werden (z.B. Information der Medien / Öffentlichkeitsarbeit oder Publikationen),

ergeben sich in unserer Erhebung Mehrfachzählungen.

•  Internationales (Aufgabenbereich: Internationaler Rahmen): Seit 1994 sind die internatio-

nalen Kontakte (UNO, Europarat etc.) sowie die daraus resultierenden nationalen Arbeiten

(z.B. Federführung in einer interdepartementalen Arbeitsgruppe zur Erarbeitung eines na-

tionalen Aktionsplans zur Umsetzung der Beschlüsse der 4. UNO-Weltfrauenkonferenz von

1995) in einer separaten Kategorie Internationales ausgewiesen. Vor 1994 wurden Erstere

unter Netzwerk aufgeführt. Es treten teilweise Mehrfachzählungen auf (Erhebung auch un-

ter Arbeitsgruppen und Kommissionen).

1.2 Ergebnisse der Auswertung der EBG-internen Tätigkeitsberichte 
(1989-1998)

Folgende Tabelle A gibt die Ergebnisse der quantitativen Auswertung der EBG-Tätigkeits-

berichte nach Aufgabenbereichen wieder. Sie bildet die Grundlage der zusammenfassenden Ta-

belle 1 und der Grafik 1 im Bericht.

Es ist darauf hinzuweisen, dass die Angaben in Tabelle A – aufgrund der genannten Da-

tenprobleme - keine Vollerhebung der Tätigkeiten des Büros darstellen. Die Tabelle

erlaubt es jedoch, tendenzielle Aussagen zur Aufgabenerfüllung machen zu können (die

absoluten Zahlen haben nur sekundäre Bedeutung). Die Tabelle ist vor allem auch im

Kontext der Umfrage von Interesse (vgl. etwa Kapitel 4.5 Zur Erfüllung des Auftrags

und zur Bedeutung des Instrumentariums des EBG).   
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Tabelle A: Tätigkeiten des EBG 1989-1998 (Auswertung der Tätigkeitsberichte nach Aufgabenbereichen)
Tätigkeits-
kategorien

Jahr

Netz-
werk

Vermitt-
lungs- und
Beratungs-
tätigkeit

Information
der Medien
/ Öffentlich-
keitsarbeit

Publika-
tionen

Veranstal-
tungen
(selbst or-
ganisierte /
Teilnahme
EBG)*

Mitarbeit /
Anhörung
in Kom-
missionen

Arbeits-
gruppen
(Federfüh-
rung EBG /
Einsitz EBG /
AG der Glei-
chstellungs-
konferenz)

Forschungs-
aufträge /
Untersu-
chungen /
Gutachten

Verwaltungs-
interne Stel-
lungnahmen
(bis 1995) / ge-
setzliche Auf-
träge; Ge-
setzesrevisio-
nen; neue Ge-
setze (ab 1996)

Stellung-
nahmen
nach aus-
sen (bis
1993)

Stellung-
nahmen im
Zusammen-
hang mit
der GlK
(1994 bis
1996)

Finanz-
hilfen

Interna-
tionales

1989 15 4 3 1 1 / 25 3 1 / 3 5 - - - - 4

1990 18 9 4 2 3 / 40 6 2 / 9 10 6 3 - - 4

1991 4 14 5 8 3 / 28 7 2 / 13 8 11 1 - - 2

1992 9 4 10 8 4 / 27 9 2 / 9 1 10 1 - - -

1993 5 9 9 9 2 / 19 6 2 / 10 - - - - - -

1994 6 9 3 4 1 / 25 2 2 / 22 / 3 - 5 - 2 - 5

1995 5 4 5 3 - / 23 1 2 / 27 / 2 2 22 - 11 2 6

1996 6 - 7 6 7 / 8 2 2 / 12 / 5 3 16 - - 5 4

1997 8 - 7 7 6 / 4 4 2 / 18 / 6 3 15 - - 4 3

1998 7 - 8 6 6 / 3 6 2 / 18 / 8 7 15 - - 8 1

Total 83 53 61 54 33 / 202 46 19 / 141 / 24 39 100 5 13 19 29
Zuord-
nung zu
Aufgaben-
bereichen

Netz-
werk

Beratung
von Behör-
den und
Privaten

Informa-
tion und
Sensibili-
sierung

Infor-
mation
und
Sensibi-
lisierung

Informa-
tion und
Sensibili-
sierung

Arbeits-
gruppen
und Kom-
missionen

Arbeits-
gruppen und
Kommissio-
nen; Netz-
werk (AG der
GlK)

Durchfüh-
rung von
Unter-
suchungen

Mitwirkung
Erlasse

Beratung
von Be-
hörden
und Pri-
vaten

Netzwerk;
Mitwirkung
Erlasse

Finanz-
hilfen

Interna-
tionaler
Rahmen

Quelle: Erhebung der PVK aufgrund Einträgen in den Tätigkeitsberichten des EBG

* Eine Wanderausstellung, die in 30 Orten gezeigt wurde, erscheint in dieser Tabelle lediglich als eine Veranstaltung.
In der Tabelle verwendete Abkürzungen: AG: Arbeitgruppe; GlK: Gleichstellungskonferenz (= Schweiz. Konferenz der Gleichstellungsbeauftragten)
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1.3 Tätigkeiten und Themengebiete

Nicht sämtliche Rubriken der jährlichen Tätigkeitsberichte des EBG eignen sich für eine Aus-

wertung nach ihrer thematischen Stossrichtung. Dies gilt insbesondere für eine Reihe von Kate-

gorien, die abgekürzte oder pauschale, nicht näher identifizierte Einträge aufweisen bzw. deren

Einträge sich hinsichtlich Präzision im Laufe der Zeit verändert haben (v.a. Netzwerk, Vermitt-

lungs- und Beratungstätigkeit, Mitarbeit/Anhörung in Kommissionen sowie verwaltungsinterne

Stellungnahmen / gesetzliche Aufträge; Gesetzesrevisionen; neue Gesetze).
2

Die Auswertung der Tätigkeitsberichte nach thematischen Gesichtspunkten wurde deshalb

auf drei Tätigkeitsfelder beschränkt. Diese vermögen zwar nicht das gesamte Aufgabenspek-

trum des Büros zu repräsentieren, sie stellen jedoch – wie die Überprüfung der Aufgabenberei-

che gezeigt hat – wesentliche Elemente desselben dar:

•  Veranstaltungen, die das EBG alleine oder zusammen mit anderen Trägern (z.B. Eidg.

Kommission für Frauenfragen) organisiert hat,

•  

•  Publikationen (diese Rubrik deckt zumindest teilweise auch die Kategorien Forschungs-

aufträge/Untersuchungen und Information der Medien/Öffentlichkeitsarbeit ab),

•  Arbeitsgruppenaktivität (Einsitznahme in einer Reihe von Gremien, die das EBG als

wichtigste Arbeitsgruppen bezeichnet hat).

                                          
2 Das Manko der fehlenden Auswertung des letztgenannten Bereiches wird allerdings durch die er

gänzende Bearbeitung einer weiteren Quelle wettgemacht (vgl. Auswertung des EBG-Ordners zu 
den Stellungnahmen im Rahmen von Ämterkonsultationen in den Jahren 1997 und 1998: Anhang 
4).



Allegato 3: Auswertung der 1996/1997 gesprochenen
Finanzhilfen

In den Richtlinien für Finanzhilfen nach GlG vom Januar 1999 sind exemplarische Förde-

rungsbereiche für Programme und Beratungsstellen aufgeführt. Für Förderungsprogramme wer-

den die Bereiche Gleichstellung am Arbeitsplatz, Vereinbarkeit von sozialen Aufgaben und E-

rwerbsleben, Berufswahl/Aus- und Weiterbildung sowie Information und Sensibilisierungs-

arbeit genannt. 1996 standen dem EBG 1.61 Millionen Franken für Finanzhilfen zur Verfü-

gung, 1997 2.156 Millionen Franken (1998: 2.656 Mio. Franken).

Tabelle C zeigt für die Jahre 1996/1997 die thematische Stossrichtung der unterstützten Ge-

suche. Die Zuordnung der Stossrichtung beruht auf einer entsprechenden Stichwortliste des

EBG; dabei können Mehrfachzählungen auftreten.

Tabelle B: Finanzhilfen nach GlG: Anzahl finanzierte Gesuche, 1996/1997
Mehrfachzählungen möglich
Themengebiete Anzahl finanzierte Förderungsprogramme

bzw. Beratungsstellen

Arbeitsbedingungen 5
Arbeitsplatz Dienstleistungen 6
Arbeitsplatz Gewerbe 3
Arbeitsplatz Haushalt 3
Arbeitsplatz Industrie 3
Arbeitsplatz Universität 1
Arbeitszeit 2
Aus- und Weiterbildung 11
Behinderte 1
Beratung 18
Berufswahl 6
Betriebsprojekt 5
Diverse 1
Handwerkliche Berufe 1
Hauswirtschaftliche Berufe 1
Kampagne 3
Kaufmännische Berufe 1
Laufbahnentwicklung 3
Lohnfragen 2
Mädchen 3
Migrantinnen 8
Naturwissenschaftliche Berufe 1
Organisationsentwicklung 3
Qualifikation 7
Schule 2
Selbständigkeit 5
Sexuelle Belästigung 2
Technische Berufe 3
Vereinbarkeit von Beruf und sozialen Aufgaben 8
Wiedereinstieg 12

Quelle: Erhebung der PVK aufgrund einer Zusammenstellung des EBG (EBG 1996/1997)



Allegato 4: Mitwirkung des EBG bei Ämterkonsultationen in den Jah-
ren 1997 und 1998

Die Auswertung der Mitwirkung des EBG bei Ämterkonsultationen umfasst alle jene Bun-

desratsgeschäfte (Berichte, parlamentarische Vorstösse, Erlassentwürfe etc.), bei denen das

EBG 1997 und 1998 in irgendeiner Form Stellung genommen hat. Sie gibt keine Auskunft

darüber, in welchem Ausmass die Mitwirkung erfolgt ist.

Tabelle C: Mitwirkung des EBG bei Ämterkonsultationen: tangierte Themengebiete
Mehrfachzählungen möglich

Themengebiete 1997 1998 Total

Erwerbsarbeit 8 19 27

(Weiter-)Bildung 1 5 6

Familie/Ehe/Scheidung 4 1 5

Finanzen/Steuern 9 3 12

Finanzhilfen 1 1

Frauenhandel/Sextourismus 1 1 2

Gesundheit 2 2

Gewalt an Frauen

Gewalt an Kindern

3

3 5

3

8

Internationaler Rahmen 9 8 17

Jugend 1 5 6

Migration 2 1 3

Netzwerk/Vernetzungsfunktion 2 1 3

Politik 3 7 10

Recht 10 7 17

Sozialversicherungen 14 6 20

Verschiedenes (z.B. Kultur) 1 1

Wissenschaft 2 2

Quelle: Erhebung der PVK anhand eines EBG-Ordners mit den Stellungnahmen
im Rahmen von Ämterkonsultationen
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Allegato 5

QUESTIONNAIRE

Annexe 2

Organe parlementaire de

contrôle de l'administration

CH-3003 Berne

Bureau fédéral de l'égalité
entre femmes et hommes.

Evaluation succincte
après dix ans d'activité

Indications pour remplir le questionnaire
� Veuillez cocher les propositions qui conviennent et inscrire les précisions et remar-
ques dans les champs prévus à cet effet. Au cas où vous ne pourriez donner aucune
indication sur une question ou un bloc de questions, laissez simplement vide.

Bureau fédéral de l'égalité entre femmes et hommes est abrégé comme il suit BFE.
Dans le questionnaire, la dénomination "organisation" est utilisée pour des institutions,
des organes de l'administration, etc..

Il va de soi que vos indications seront traitées de manière confidentielle.

Date-limite d’envoi: 14 juin 1999

A Indications sur les personnes ou organisations interrogées

1 Dans lequel des domaines suivants déployez-vous (ou votre organisa-
tion) des activités? (plusieurs réponses possibles)
❐  formation
❐  travail/économie
❐  famille/mariage/divorce
❐  santé
❐  violence contre les femmes
❐  jeunesse

❐  culture
❐  migration
❐  assurances sociales
❐  science
❐  politique
❐  autre: .................................................

2 A quel niveau déployez-vous ou votre organisation avant tout des acti-
vités?
❐  international     ❐  national     ❐  cantonal     ❐  régional     ❐  local

3 A laquelle des catégories suivantes appartenez-vous (ou votre organi-
sation)? (plusieurs réponses possibles)
❐  coopérant avec le BFE
❐  Bureau de l'égalité (cant./communal)
❐  délégué à l'égalité (entreprise)
❐  bénéficiaire d'aides financières LEg
❐  membre de la Commission pour les
    questions féminines
❐  membre de la Conférence de l'égalité
❐  représentations d'employeurs

❐  représentation d'employé(e)s
❐  organisation féminine
❐  autres organisations:
    ....................................................
❐  scientifique, expert(e) pour les
    questions d'égalité
❐  autre: .........................................
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B Domaines thématiques du BFE

Encourager la réalisation de l'égalité entre les sexes dans tous les domaines et
s'employer à éliminer toute forme de discrimination directe ou indirecte: tel est
le mandat légal du BFE. Cette partie du questionnaire traite de la question de
savoir comment vous jugez les activités du BFE ainsi que leurs effets. Au cas
où, aux questions 4 et 5, vous ne pourriez fournir aucune indication quant à un
thème particulier, laissez les cases correspondantes vides.

4 Comment jugez-vous l’engagement du BFE dans les domaines sui-
vants au cours de ses dix ans d'activité?

� formation ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� travail ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� famille/mariage/divorce ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� finances/impôts ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� aides financières ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� traite des femmes/tourisme sexuel ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� gender mainstreaming ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� santé ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� violence contre les femmes et les enfants ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� contacts internationaux ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� jeunesse ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� migration ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� réseau/contact ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� politique ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� droit ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� assurances sociales ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� science ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� autres:

� ................................................. ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré

� ................................................. ❐  insuffisant  ❐  suffisant  ❐  exagéré
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5a Dans quels domaines thématiques, les activités du BFE ont produit des ef-
fets (plutôt) importants et dans quels domaines ont-elles produit des effets
(plutôt) moindres?

� formation effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� travail effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� famille/mariage/divorce effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� finances/impôts effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� aides financières effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� traite des femmes/tourisme sexuel effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� gender mainstreaming effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� santé effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� violence contre les femmes et les enfants effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� contacts internationaux effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� jeunesse effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� migration effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� réseau/contact effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� politique effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� droit effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� assurances sociales effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� science effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� autres:

� ................................................. effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

� ................................................. effets moindres ❐   ❐   ❐   ❐  effets importants

5b Au cas où les activités du BFE dans certains domaines ont produit des ef-
fets importants ou assez importants: pouvez-vous décrire à l'aide d'exem-
ples (au maximum 3) en quelques mots, quelle est la nature de ces effets?
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
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6 Au cas où les activités du BFE dans certains domaines n'ont produit que
des effets moindres: quelles en sont, selon vous, les causes? (plusieurs ré-
ponses possibles)

❐  le développement économique dans les années nonante

❐  une résistance aux objectifs politiques en matière d'égalité au sein de la population

❐  une résistance aux objectifs politiques en matière d'égalité parmi les décideurs

❐  une coordination déficiente avec d'autres services administratifs de la Confédération

❐  un trop faible soutien de la part des services administratifs et gouvernementaux situés
au-dessus du BFE

❐  faible écho de médias sur le travail du BFE

❐  manque de ressources financières du BFE

❐  manque de ressources personnelles du BFE

❐  déficiences dans l'organisation interne du BFE

❐  manque de possibilités d'exercer une influence au niveau politico-institutionnel (droit
d'agir en justice, compétences en matière d'enquêtes, etc.)

❐  fixation de priorités inadéquates par le BFE

❐  qualité insuffisante des "produits" BFE

❐  coordination déficiente avec d'autres organisations du domaine de l'égalité (bureaux
cant. de l'égalité, organisations féminines, etc.)

autres:

❐  .....................................................................................................................................

❐  .....................................................................................................................................

7 Le BFE a reçu le mandat de promouvoir l'égalité entre les sexes dans tous
les domaines de la vie et de s'engager en faveur de l'élimination de toute
discrimination, directe ou indirecte. Les activités déployées jusqu'ici par le
BFE ont-elles, selon vous, contribué à la réalisation de ces objectifs?
❐  non    ❐  plutôt non     ❐  oui, avec des exceptions     ❐  oui

Motif:
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
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C Instruments du BFE
Pour la réalisation de son mandat, le BFE utilise divers instruments, à savoir éditer
des publications, octroyer des fonds de promotion, participer à l'élaboration de légis-
lation, etc. La partie suivante du questionnaire traite de ces instruments.

8 Lesquels des instruments utilisés par le BFE sont, selon vous, (plutôt)
d'une grande importance ou (plutôt) d'une moindre importance pour la ré-
alisation de l'égalité entre hommes et femmes?

� Conseil à des autorités et des
privés moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Sensibilisation et information
du public moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Aides financières pour programmes
de promotion et services de conseil moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Exploitation de la centrale de do-
cumentation pour les questions
féminines moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Réalisation d'études moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Participation à l'élaboration de
nouvelles lois, ordonnances et
directives moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Participation à des projets d'impor-
tance nationale moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Collaboration/création de réseaux moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

� Autres:
........................................................ moindre importance ❐   ❐   ❐   ❐  grande importance

9a Au cours de ses dix ans d’existence, le BFE a réalisé un grand nombre de
projets. Quel projet du BFE jugez-vous particulièrement réussi?
.........................................................................................................................

Motif:
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................

9b Quel projet du BFE jugez-vous moins réussi?
.........................................................................................................................

Motif:
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
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D Collaboration personnes/organisations interrogées - BFE
En guise de conclusion, quelques questions concernant la forme et la qualité de la
collaboration entre le BFE et d'autres organisations et institutions.

10 A quelle fréquence avez-vous des contacts avec le BFE (personnels, télé-
phoniques, envoi de documentation, etc.)?
❐  régulièrement (plus de 5 fois par an)   ❐  irrégulièrement (1 à 5 fois par an)
❐  jamais � continuez au point 16

11 A quelles prestations du BFE votre organisation a-t-elle recours?
� publications ❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

� conseil ❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

� soutien financier ❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

� manifestations/
perfectionnement ❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

� documentation/archives ❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

� exposés ❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

� autre:
........................................

❐  jamais  ❐  rarement ❐  occasionnellement ❐  souvent

12 Décrivez s.v.p. brièvement le principal profit que votre organisation tire des
prestations offertes par le BFE.
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................

13 Quels projets concrets votre organisation ne pourrait pas réaliser sans le
soutien (finances, idées, personnel) du BFE? Veuillez motiver brièvement
votre réponse.
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
....

14 Comment la collaboration de votre organisation avec le BFE se déroule-t-
elle?
❐  sans problèmes   ❐  en partie problématique   ❐  surtout problématique
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15 Au cas où la collaboration s'avère en partie ou surtout problématique, les
raisons suivantes ont-elles une incidence quelconque? (plusieurs réponses
possibles)

� intérêts divergents au niveau politique ❐  oui

� mauvaise connaissance des dossiers de la part du BFE ❐  oui

� manque de temps du BFE ❐  oui

� problèmes internes d'organisation et de coordination au sein du BFE ❐  oui

� autres priorités thématiques du BFE ❐  oui

� coordination déficiente avec d'autres organisations dans le domaine de l'égalité ❐  oui

� autres : ........................................................................... ❐  oui

16 Remarques:
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
.................................................................................................................................
....

Nous vous remercions vivement de votre collaboration!

Veuillez s.v.p. retourner, d’ici le 14 juin 1999, le questionnaire au moyen de
l’enveloppe-réponse ci-jointe à l'adresse suivante:
Organe parlementaire de contrôle de l'administration, 3003 Berne

Nom et numéro de téléphone de votre organisation pour d'éventuelles ques-
tions complémentaires (facultatif):
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................
.......................................................................................................................................



P a r l a m e n t s d i e n s t e

S e r v i c e s  d u  P a r l e m e n t

S e r v i z i  d e l  P a r l a m e n t o

S e r v e t s c h s  d a l  p a r l a m e n t

Organe parlementaire de contrôle

de l'administration

CH-3003 Berne

tél.     323 09 70

Fax 031 323 09 71

Aux destinataires de l'enquête concernant
les activités du Bureau fédéral de l'égalité

Bureau fédéral de l'égalité entre femmes et
hommes. Evaluation succincte après dix ans d'activité

Mesdames, Messieurs

L'Organe parlementaire de contrôle de l'administration (OPCA) a reçu, de la Commission de
gestion du Conseil national, le mandat d'étudier les activités du Bureau fédéral de l'égalité entre
femmes et hommes (BFE) ainsi que les effets produits par celles-ci (voir annexe 1). Afin d'être à
même d'analyser les effets des activités du Bureau de l'égalité, l'OPCA mène des interviews
personnelles et effectue un sondage écrit auprès de 60 organisations, institutions et spécialistes.

Vous-même, votre organisation ou institution avez été sélectionnés par l'OPCA pour l'envoi d'un
questionnaire écrit. Dans notre choix, il s'agissait avant tout d'intégrer à l'enquête un éventail
aussi large que possible d'organes ou de postes qui traitent de problèmes dans le domaine de
l'égalité ou consacrés à un sujet apparenté.

Nous vous saurions gré de bien vouloir remplir le questionnaire (annexe 2) de manière aussi
complète que possible. La réponse à nos questions ne devrait pas exiger plus d'une demi-heure.
Le questionnaire traite en premier lieu des activités et du rôle du BFE dans le processus d'éga-
lité. Outre les activités de cette institution, il va sans dire que de nombreux autres facteurs dé-
terminent l'égalité entre femmes et hommes dans la société : marché du travail, situation éco-
nomique, mesures dans le domaine de la formation, de la famille, de la politique sociale, etc..

Le 28 mai 1999



Dans le questionnaire, nous avons toutefois laissé de côté ces facteurs et de leurs interactions
éventuelles.
Etant contraints d'achever l'évaluation succincte en été 1999, nous vous prions d’avoir l’amabilité
de remplir le questionnaire dans les jours qui viennent et de nous le retourner d’ici le 14 juin
1999 au plus tard. Pour la qualité de l'évaluation, il importe avant tout que toutes les organisa-
tions et personnes choisies pour l'enquête nous retournent leur questionnaire. Il va sans dire que
vos questionnaires seront traités de manière confidentielle. De notre côté, nous vous prions
également de traiter les informations, que vous avez reçues, sur l’évaluation du BFE de façon
confidentielle.

Dès que la publication de l'évaluation sera autorisée (selon toutes prévisions, à fin 1999), nous
vous enverrons un exemplaire du rapport.

D'avance, nous vous remercions de votre intérêt et de votre collaboration active. Nous nous te-
nons volontiers à votre disposition pour tout renseignement complémentaire.

Veuillez agréer, Mesdames, Messieurs, l’expression de notre considération distinguée.

Organe parlementaire de contrôle de

l'administration

Andreas TOBLER

Responsable de projet

Annexes: mentionnées



Allegato 6: In die Umfragen und Interviews einbezogene Stellen und
Personen

A) Liste der in die Umfrage und Interviews einbezogenen Stellen und Personen

Nachfolgend sind die in die Umfrage (Anzahl: 85) und die Interviews (Anzahl: 10) einbezogenen
Stellen bzw. Personen aufgelistet. Im universitären Bereich wurde nicht die institutionelle Einheit
angeschrieben, sondern Vertreterinnen und Vertreter des jeweiligen Fachs. In der Liste sind die
antwortenden Stellen nicht speziell gekennzeichnet, da die Umfrage unter Zusicherung der Ver-
traulichkeit durchgeführt wurde (Angabe des Namens im Fragebogen: fakultativ).

Adjointe Office du personel de l’Etat de Fribourg Fribourg
Adjunktin für interne Gleichstellung, Personal und Organisation Aarau
ARGEF 2001 Muri
AUF Arbeitsgemeinschaft unabhängiger Frauen Dübendorf
Beauftragte für Chancengleichheit Swisscom AG Bern
Beauftragte für Chancengleichheit, ABB Kraftwerke AG Baden
Beauftragte für Chancengleichheit, F. Hoffmann-La Roche AG Basel
Beauftragte für Frauenfragen, Zentraler Personaldienst Basel
Beauftragte für Gleichstellung, Stadt Winterthur Winterthur
Bund Schweiz. Frauenorganisationen (EKFF-Mitglied) Herrliberg
Bundesrichterin (EKFF-Mitglied) Zürich
Bureau de la condition féminine de la République et Canton du Jura Delémont
Bureau de l'égalité des droits entre homme et femme du Canton de Genève Carouge
Bureau de l'égalité entre les femmes et les hommes du canton de Vaud Lausanne
Bureau de l'égalité hommes-femmes et de la famille Fribourg
Bureau de l'équité EPFL Lausanne
Büro für die Gleichstellung von Frau und Mann der Stadt Zürich Zürich
Büro für die rechtliche Gleichstellung von Frau und Mann Sitten
Büro für Gleichstellung von Frau und Mann Luzern
Christlicher Friedensdienst Bern
Christlichnationaler Gewerkschaftsbund der Schweiz (EKFF-Mitglied) Zürich
CL Centre de liaison des association féminines jurassiennes Delémont
Consulente del Consiglio di Stato per la condizione femminile Bellinzona
Delegierte für Chancengleichheit, Swiss Post International Bern
Déléguée à l'égalité, Ville de Lausanne Lausanne
Département de science politique, Université de Genève, Programmleitung NFP 35 Genève
Eidg. Büro für die Gleichstellung von Frau und Mann Bern
Eidg. Departement des Innern, Generalsekretariat Bern
Eidg. Kommission für Frauenfragen, Präsidentin Comano
Eidg. Kommission für Frauenfragen, Vizepräsident Bern
Eidg. Kommission für Frauenfragen, Vizepräsidentin Binningen
Evangelischer Frauenbund der Schweiz (EKFF-Mitglied) Zollikon
Fachfrauen Umwelt FFU Bern
Fachgruppe Ingenieurinnen und Architektinnen Schweiz. Technischer Verband fia/STV Bern
Fachstelle für die Gleichstellung von Frau und Mann der Stadt Bern Bern
Fachstelle für Frauenfragen der Stadtverwaltung Zürich Zürich
Fachstelle für Gleichberechtigungsfragen des Kantons Zürich Zürich
Fachstelle für Gleichstellung des Kantons Basel-Landschaft Liestal
Faculté de droit, Université de Lausanne Lausanne
Femmedia Basel
Frauen-Gewerkschaft der Schweiz FGS Bern
Frauenhaus Luzern Luzern
Fraueninformationszentrum FIZ Zürich
Frauenzentrale Graubünden Chur
Gewerkschaft Bau und Industrie GBI, Interessengruppe Frauen Zürich
Gewerkschaft Verkauf Handel Transport Lebensmittel (VHTL) Frauenstelle Zürich
Gleichstellungsbeauftragte Credit Suisse Group Zürich
Gleichstellungsbüro Basel-Stadt Basel
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Historisches Seminar, Universität Basel Basel
Institut für Sozialethik, Universität Zürich (EKFF-Mitglied) Zürich
Institut für Soziologie, Universität Bern Bern
Kantonale Fachstelle für die Gleichstellung von Frauen und Männern Aarau
Kantonale Fachstelle für die Gleichstellung von Frauen und Männern Bern
Koordinationsstelle Frauen und Entwicklung Herrliberg
Leitung Förderungsprogramme, Eidg. Personalamt Bern
Männerberatungsstelle für Männer Biel
Mitglied Eidg. Kommission für Frauenfragen Courgenay
Mütterzentrum Bern
NGO-Koordination post Beijing Schweiz Zürich
Office de la politique familiale et de l'égalité Neuchâtel
OFRA Organisation für die Sache der Frau Bern
Planung.Architektur.Frauen Bern
Pro Familia Peterzell
Programmleitung NFP 40 Gewalt Bern
Projekt feministische Mädchenarbeit Luzern Reussbühl
Projekt Sonnhalde Worb
Projektleitung Arbeitsplatzbewertung, Kant. Verwaltung, Abt. Personal und Organisation Aarau
Schweiz. Arbeitgeberverband (EKFF-Mitglied) Zürich
Schweiz. Bund für Elternbildung SBE Zürich
Schweiz. Gemeinnütziger Frauenverein (EKFF-Mitglied) Zürich
Schweiz. Gewerbeverband (EKFF-Mitglied) Bern
Schweiz. Gewerkschaftsbund (EKFF-Mitglied) Bern
Schweiz. Katholischer Frauenbund (EKFF-Mitglied) Hochdorf
Schweiz. Kinderschutzbund Bern
Schweiz. Landfrauenverein (EKFF-Mitglied) Ursenbach
Schweiz. Verband für Berufsberatung Dübendorf
Schweiz. Verband für Frauenrechte (EKFF-Mitglied) Rümikon-Elsau
Schweiz. Vereinigung der Elternorganisationen Neuhausen
Schweiz. Eisenbahn- und Verkehrspersonenverband SEV Frauensekretariat Bern
SMUV Gewerkschaft Industrie, Gewerbe, Dienstleistungen (EKFF-Mitglied) Villars sur Glâne
Soziologisches Institut, Universität Zürich Zürich
Stabstelle für Gleichstellungsfragen des Kantons Graubünden Chur
Stelle für Gleichberechtigungsfragen im Kanton St. Gallen St. Gallen
Swiss Federation of Business and Professional Women Zürich
Union mondiale des femmes catholiques Nyon
Universität Freiburg, Lehrstuhl für Sozialarbeit Freiburg
Verantwortungsvoll erziehende Väter VeV Basel
Verband schweizerischer Schreinermeister und Möbelfabrikanten (VSSM) Zürich
Verein Feministische Wissenschaft Schweiz (FemWiss) Fribourg
Verein schweizerischer Metallwarenfabrikanten Zug
Vereinigung Schweiz. Angestelltenverbände (EKFF-Mitglied) Adliswil
VPOD Schweizerischer Verband des Personals öffentlicher Dienste Frauensekretariat Zürich
Xenia Beratungsstelle für Frauen aus dem Sexgewerbe Bern
Zürcher Frauenzentrale Zürich

B) Befragte Stellen zum Einbezug des EBG durch die Bundesverwaltung

Bundeskanzlei
Eidg. Departement für auswärtige Angelegenheiten, Generalsekretariat
Eidg. Departement des Innern, Generalsekretariat
Eidg. Justiz- und Polizeidepartement, Generalsekretariat
Eidg. Departement für Verteidigung Bevölkerungsschutz und Sport, Generalsekretariat
Eidg. Finanzdepartement, Generalsekretariat
Eidg. Volkswirtschaftsdepartement, Generalsekretariat
Eidg. Departement für Umwelt, Verkehr, Energie und Kommunikation, Generalsekretariat



Allegato 7: Tabellen I – III und Grafik I
Tabelle I: Einschätzung des Engagements des EBG in den verschiedenen Themenbereichen: Antwortquote, absolute Zahlen und
Prozentanteile (Anzahl ausgewertete Fragebogen: 68)
Themenbereich Zahl der

Antworten
leer Total

Frage-
bogen

Antwort-
quote

Unge-
nügend

Gerade
richtig

Zu stark Ungenü-
gend
(in %)

Gerade
richtig
(in %)

Zu
stark
(in %)

Gewalt an Frauen und Kindern 56 12 68 82% 1 54 1 2% 96% 2%
Bildung 54 14 68 79% 2 52 0 4% 96% 0%
Recht 47 21 68 69% 3 44 0 6% 94% 0%
Erwerbsleben 57 11 68 84% 4 52 1 7% 91% 2%
Gender Mainstreaming 44 24 68 65% 4 40 0 9% 91% 0%
Netzwerk/Vernetzungsfunktion 56 12 68 82% 6 50 0 11% 89% 0%
Familie/Ehe/Scheidung 49 19 68 72% 5 42 2 10% 86% 4%
Sozialversicherungen 49 19 68 72% 8 41 0 16% 84% 0%
Frauenhandel/Sextourismus 42 26 68 62% 6 35 1 14% 83% 2%
Gesundheit 35 33 68 51% 6 29 0 17% 83% 0%
Politik 50 18 68 74% 8 41 1 16% 82% 2%
Finanzhilfen 54 14 68 79% 10 43 1 19% 80% 2%
Internationale Kontakte 44 24 68 65% 9 35 0 20% 80% 0%
Migration 41 27 68 60% 11 30 0 27% 73% 0%
Jugend 33 35 68 49% 10 23 0 30% 70% 0%
Wissenschaft 32 36 68 47% 9 20 3 28% 63% 9%
Anderes 7 7 3 4 0 43% 57% 0%
Finanzen/Steuern 43 25 68 63% 19 24 0 44% 56% 0%
TOTAL 793 370 1163 68% 124 659 10 16% 83% 1%
Minimum (ohne Anderes) 32 11 68 47% 1 20 0 2% 56% 0%
Maximum 57 36 68 84% 19 54 3 44% 96% 9%
Mittelwert (ohne Anderes) 46
Anteile total 68% 32% 100%

Quelle: Erhebung der PVK
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Tabelle II: Einschätzung der Intensität der mit der Tätigkeit des EBG verbundenen Wirkungen in verschiedenen Themenbereichen:
Antwortquote, absolute Zahlen und Prozentanteile (Anzahl ausgewertete Fragebogen: 68)
Themenbereich Zahl der

Antworten
leer Total Frage-

bogen
Antwort-
quote

Gering und
eher gering

Eher stark
und stark

Gering und
eher gering
(in %)

Eher stark
und stark
(in %)

Anderes 3 3 0 3 0% 100%
Gewalt an Frauen und Kindern 47 21 68 69% 4 43 9% 91%
Recht 37 31 68 54% 6 31 16% 84%
Bildung 44 24 68 65% 8 36 18% 82%
Netzwerk/Vernetzungsfunktion 47 21 68 69% 9 38 19% 81%
Erwerbsleben 51 17 68 75% 12 39 24% 76%
Internationale Kontakte 34 34 68 50% 9 25 26% 74%
Politik 43 25 68 63% 12 31 28% 72%
Familie/Ehe/Scheidung 44 24 68 65% 14 30 32% 68%
Finanzhilfen 44 24 68 65% 14 30 32% 68%
Sozialversicherungen 39 29 68 57% 13 26 33% 67%
Gender Mainstreaming 37 31 68 54% 15 22 41% 59%
Frauenhandel/Sextourismus 39 29 68 57% 17 22 44% 56%
Gesundheit 27 41 68 40% 13 14 48% 52%
Wissenschaft 27 41 68 40% 16 11 59% 41%
Jugend 28 40 68 41% 17 11 61% 39%
Migration 31 37 68 46% 19 12 61% 39%
Finanzen/Steuern 39 29 68 57% 28 11 72% 28%
TOTAL 661 498 1159 57% 226 435 34% 66%
Minimum (ohne Anderes=3) 27 17 68 40% 4 11 9% 28%
Maximum 51 41 68 75% 28 43 72% 91%
Mittelwert (ohne Anderes) 39
Anteile total 57% 43% 100%

Quelle: Erhebung der PVK
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Tabelle III: Einschätzung der Intensität der Wirkungen, Rangfolge aufgrund der
Mittelwerte
Anzahl ausgewertete Fragebogen:  68; Skala: 1 = geringe Wirkung, 2 = eher geringe
Wirkung, 3 = eher starke Wirkung und 4 = starke Wirkung

Themenbereich Mittelwert

Gewalt an Frauen und Kindern 3.4
Anderes 3.3
Erwerbsleben 3.2
Netzwerk/Vernetzungsfunktion 3.2
Bildung 3.1
Recht 3.1
Finanzhilfen 3.0
Internationale Kontakte 2.9
Politik 2.9
Familie/Ehe/Scheidung 2.8
Sozialversicherungen 2.8
Gender Mainstreaming 2.7
Frauenhandel/Sextourismus 2.6
Gesundheit 2.6
Migration 2.4
Wissenschaft 2.3
Jugend 2.2
Finanzen/Steuern 1.9
Mittelwert alle Themenbereiche 2.8

Quelle: Erhebung der PVK
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Grafik I: Bedeutung des Instrumentariums des EBG für die Verwirklichung der
Gleichstellung von Frau und Mann
Anzahl ausgewertete Fragebogen: 68; zu den verschiedenen Instrumenten erfolgten
mindestens 62 und höchstens 68 Antworten, im Mittel haben 66 Personen die Bedeutng
der einzelnen Instrumente eingeschätzt.

Quelle : Erhebung PVK
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Realizzazione della valutazione

Andreas Tobler (Direzione del progetto)
con la partecipazione di:
Daniel Janett (concezione, consulenza)
Prisca Lanfranchi (analisi dei documenti, rapporto)
Carmen Steimann (inchiesta, interviste, rapporto)
Hedwig Heinis (segretariato)

L’OPCA ringrazia l’Ufficio federale per l’uguaglianza tra donna e uomo

per la preziosa collaborazione alla presente valutazione. L’OPCA ringrazia

anche tutti coloro che hanno partecipato a questa valutazione, in particola-

re le persone che hanno voluto concedergli le interviste e quelle che hanno

avuto la gentilezza di rispondere ai questionari come pure i servizi

dell’Amministrazione federale che hanno partecipato all’inchiesta.
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